
Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 28 Luglio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 1 
 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

Comune di Mottola 

(Provincia di Taranto) 

 

SEDUTA CONSILIARE  

Del giorno 28 Luglio 2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 28 Luglio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 2 
 
 

INDICE DEI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2023 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, 

COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000” ...........................................................................................5 

PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE INGIUNZIONI FISCALI, AI SENSI DELL'ART. 17 BIS DEL 

D.L. 34/2023, CONVERTITO DALLA L 56/2023” ................................................................................10 

PUNTO N. 10 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ D.F.B. EX 

ART. 194 DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267 DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 3 16/2023 

EMESSA DALLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA TARANTO SEZ. 2” ..................................12 

PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ D.F.B. EX 

ART. 194 DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267 DERIVANTE DALLA SENTENZA ESECUTIVA N. 

1205/2023, EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI TARANTO; ...........................................................12 

PUNTO N. 12 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “AGGIORNAMENTO COMPENSO REVISORI”. .....16 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ART. 8 REG.COM.) DI IMPEGNO 

ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, RICERCA E SVILUPPO - MODIFICA ORGANIGRAMMA E/O 

DELEGA DI FUNZIONI, PROT. 7190 DEL 17.04.2023. PROPOSTA N.867” .....................................18 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ART.8 REG.COM.) DI IMPEGNO 

ALLA APERTURA DI ALMENO DUE LOCALI ADIBITI A SERVIZI IGIENICI NEL 

TERRITORIO COMUNALE, PROT.7198 DEL 17.04.2023. PROPOSTA 11.868” ...............................20 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “INTERROGAZIONE CON RISPOSTA ORALE EX 

ART. IO REGOLAMENTO FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – LOTTO 22 PIP 

SAN BASILIO, PROT. 7294 DEL 18.04.2023” .......................................................................................21 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “INTERROGAZIONE CON RISPOSTA ORALE EX 

ART IO. REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE SUI LAVORI SCUOLA DON MILANI. 

MANCATA RISPOSTA SCRITTA, PROT. 10771 DEL 09.06.2023. PROPOSTA N. 872” .................24 

PRESIDENTE ...........................................................................................................................................24 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ART. 8 REG. COM.) DI IMPEGNO 

ALL'ISCRIZIONE DEL COMUNE DI MOTTOLA PRESSO L'ANCI (ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE COMUNI ITALIANI), PROT. 8283 DEL 04.05.2023; ....................................................30 

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ALT. 8 REG.COM.) SUL DISEGNO 

DI LEGGE "DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELL'AUTONOMIA DIFFERENZIATA DELLE 

REGIONI A STATUTO ORDINARIO AI SENSI DELL'ART 116, TERZO COMMA, DELLA 

COSTITUZIONE”.....................................................................................................................................32 

PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE EX ART 29/TER DEL D.LGS 152/2006 E SS.MM.II., RELATIVA 

ALLA RIATTIVAZIONE DI UNA ISTALLAZIONE DI SMALTIMENTO RIFIUTI NON 

PERICOLOSI (IPPC5.3E 5.4) UBICATA IN LOCALITÀ PALOMBARA NEL COMUNE DI 

TARANTO” ..............................................................................................................................................34 

 
 
 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 28 Luglio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 3 
 
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 LUGLIO 2023 

 

 

 Inno nazionale 

 

PRESIDENTE 

Buonasera a tutti. La seduta del Consiglio Comunale in sessione ordinaria si apre alle ore 15:15. Passo 

subito la parola al Segretario generale per l'appello. 

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

Grazie, Presidente. Procediamo alle 15:15 all’appello nominale: In Sindaco Barulli, presente; il 

Presidente Tartarelli, presente; Acquaro Giuseppe, presente; Agrusti Antonio, presente; Pizzarelli Anna 

Maria, presente; Ettorre Pier Claudio, presente; Campanella Donato, presente; Bianco Carmela, 

presente; Alligò Giuseppe, assente; Totaro Gabriele, assente, Spinelli Antonella, presente; Lattarulo 

Angelo, presente; Montanaro Arcangelo, presente; Laterza Angelo, presente; Greco Vito, presente; 

Sasso Marta, presente; Rogante Leopoldo, presente.  

Bene Presidente con la presenza di 15 Consiglieri e 2 Consiglieri assenti nelle figure di Alligò e Totaro 

l’adunanza è legale.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Segretario. Il consigliere Totaro sta per arrivare, mi è pervenuta la giustifica del Consigliere 

Alligò. Con 15 presenti la seduta è valida. Do anche atto della presenza in aula degli Assessori 

D’Onghia e Aloia. Mi ha chiesto intervenire il Consigliere Rogante. Ne ha facoltà. 

 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Volevo intervenire per pochi minuti, all'inizio di questo Consiglio Comunale, per denunciare un fatto 

estremamente grave che è avvenuto in Italia. Un Ministro, il Ministro Salvini si è permesso di giudicare, 

in maniera vergognosa e impropria, Don Luigi Ciotti. Se avete ascoltato: “Un signore in tonaca dice 

parole ignoranti e volgari, mette insieme cosche e coste”. In altre occasioni ha chiamato Luigi Ciotti “un 

uomo che fa schifo” in altre occasioni “Grillo parlante”. Non riconoscere l'azione che Don Ciotti porta 

avanti in Italia, e colgo l'occasione proprio perché stasera ci sarà l'Assemblea e io purtroppo non potrò 

esserci, vorrei che tutto il Consiglio Comunale portasse unanimemente le parole di solidarietà con le 

persone che hanno subito questi accadimenti, ma soprattutto perché Don Ciotti, che ha promosso e 

costituito l'Associazione Libera, con oltre 991 beni sequestrati, una legge che è stata proposta da lui per 

il sequestro dei beni della mafia, si è costituita in 76 processi come parte civile contro la mafia. 

Ricordiamo le battaglie che ha fatto e che fa per il Sud, contro il caporalato, lo sfruttamento, contro il 

razzismo eccetera. Questo intervento mi dà anche l'occasione di intervenire per difendere il ruolo di 

questo Consiglio Comunale. Ancora oggi noto sui social un attacco continuo per delegittimare questo 

Consiglio Comunale. Indipendentemente dalla maggioranza o dalla minoranza si continua ancora una 

volta a delegittimare la presenza di Consiglieri Comunali che sono espressione del popolo, di una parte 

del Popolo e che come istituzione sono i garanti della democrazia, così come viene riconosciuto dalla 

nostra Costituzione. Dobbiamo condannare assolutamente questi episodi, questi atteggiamenti di questi 

“grilli parlanti”. Loro sono dei grilli parlanti, dei depressi cronici che si nascondono dietro le tastiere 

offendendo il nostro ruolo di Consiglieri Comunali e di Consiglio Comunale, come alta espressione 

della democrazia nel nostro paese. Chiedo a tutto il Consiglio Comunale di farsi carico di questo. Certo, 

noi dobbiamo migliorare il nostro ruolo, dobbiamo migliorare la partecipazione, forse questo orario non 

è proprio adatto, però io chiedo che tutto il Consiglio Comunale si faccia carico di questa difesa, che 
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possa essere presente all'interno della popolazione anche in orari diversi. Possiamo veramente fare 

intervenire la gente, aprire il Consiglio Comunale alla gente e cercare di farsi carico di tutte le 

problematiche. Perché può sembrare come se noi non ce ne fottiamo niente dei problemi della città e 

questo non è vero, perché noi ce l'abbiamo nella carne la sensibilità per la nostra città. Noi vogliamo 

bene alla nostra città. La vogliamo talmente bene e ci rendiamo conto e ci stiamo male per i problemi 

che ha e che noi non riusciamo a risolvere, purtroppo, per la complessità di certi problemi. Allora 

dobbiamo far capire a questa gente che così facendo non fa altro che ancora di più delegittimare e non ci 

dobbiamo lamentare quando la gente non va più votare. Queste sono parole, scusatemi lo sfogo, che io 

sento di dire a voi tutti, a noi tutti, dobbiamo assolutamente difendere il ruolo di questa istituzione, il 

Consiglio Comunale. Grazie. 

 

CONSIGLIERE 

Grazie, Consigliere Rogante. Mi ha chiesto di intervenire il Consigliere Ettorre, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE ETTORRE 

Buongiorno a tutti. Buongiorno, Sindaco, Assessori, Consiglieri, cittadini che ci ascoltano in sala e da 

casa. A nome di tutta la maggioranza chiedo di iniziare questo Consiglio Comunale invertendo i punti 

cioè, cominciando a discutere dal punto ottavo al dodicesimo e poi, alla fine del dodicesimo, a seguire 

dal primo fino al settimo. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Ettorre. Votiamo la proposta del Consigliere Ettorre, di anticipare i punti 8, 9, 10, 11 

e 12. 

Favorevoli 10, contrari 6.  

Possiamo passare ad esaminare quello che è diventato il primo… prego. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Buonasera a tutti. Dino ha anticipato un problema che purtroppo i cittadini continuano a sollevarmi, 

l'orario del Consiglio Comunale. Esprimo molta solidarietà nei vostri confronti, perché mi rendo conto 

che state vivendo un periodo abbastanza difficile. Non credo ci sia stata mai un'Amministrazione così 

bersagliata dall'opinione pubblica, veramente vi do la mia solidarietà, perché credo che l'impegno ce lo 

mettiate. Il problema non è una questione di impegno è una questione di programmazione. L'ho sempre 

detto io. Però continuate ad avere un atteggiamento un po' poco trasparente nei confronti della 

cittadinanza, perché convocare un Consiglio alle tre, in piena estate è francamente esagerato. Da quando 

amministrate gli orari dei Consigli si sono stravolti. Avevamo una prassi amministrativa che vedeva le 

serate di molti cittadini coinvolti all'interno dei Consigli Comunali e adesso questa prassi è passata. 

Veramente vi invito per le prossime volte, altrimenti se così continuate a farlo è veramente perché non 

volete che la cittadinanza vi partecipi. Vi invito a fare un Consiglio Comunale ad un orario che possa 

essere confacente all'esigenza di cittadini, le tre di pomeriggio, soprattutto d'estate, non è un orario 

consono. So che noi qui ci dobbiamo essere, però anche la cittadinanza vorrebbe partecipare a quello 

che noi diciamo in quest'aula. Grazie. 

 

PRESIDENTE LATTARULO 

Grazie, Consigliere Lattarulo. Sola una precisazione, il Segretario viene ora dal Consiglio Comunale a 

Conversano convocato stamattina alle ore 7. Giustamente bisogna andare incontro alle esigenze anche 

lavorative dei Consiglieri. Le do un esempio, alle 7 stamattina hanno fatto il Consiglio Comunale. 

Capisco anche la vena di voler far polemica, ci mancherebbe, però tante volte bisogna andare incontro 

anche alle esigenze del Segretario, dei Consiglieri. Assolutamente, poi, vedremo di trovare un orario 

sempre più consono per tutti.  
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n. 1 ex PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “ASSESTAMENTO GENERALE DI 

BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2023 AI SENSI 

DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000” 

 

PRESIDENTE 

Passiamo ad esaminare quello che è diventato il primo punto all'ordine del giorno: “Assestamento 

generale di bilancio e salvaguardia dell'equilibri per l'esercizio 2023 ai sensi degli articoli 175, comma 8 

e 193 del decreto legislativo 267/2000. Relaziona l'Assessore Aloia, ne ha facoltà. 

 

ASSESSORE ALOIA 

Buonasera a tutti. Grazie, Presidente. Buonasera. Sindaco, Segretario, Consiglieri e tutti i cittadini che ci 

seguono da casa e qui presenti in sede. Per quanto riguarda l'assestamento generale del bilancio, come 

ogni anno, entro luglio vanno (interruzione tecnica) assestare il bilancio. Inizierei con il dire che ci 

troviamo in perfetta sintonia con quello che è il bilancio di previsione approvato recentemente, a marzo, 

quindi la salvaguardia degli equilibri al 31 luglio è garantita. Abbiamo una entrata che corrisponde, dico, 

quasi precisamente, perfettamente a quello che è l'andamento della previsione appunto di cui citavo 

prima. Pertanto non si è ritenuto necessario apportare alcuna modifica sostanziale al bilancio, ma allo 

stesso tempo, su richiesta dei vari funzionari, responsabili dei settori, abbiamo ritenuto destinare parte 

della spesa corrente di alcuni capitoli, spostata fondamentalmente su altri capitoli. Quindi abbiamo 

adoperato alcune variazioni di bilancio sulla parte corrente e soprattutto una componente importante di 

questa assestamento è l'applicazione dell’avanzo, parte investimenti e avanzo di amministrazione libera. 

Vi cito subito alcune delle variazioni che abbiamo eseguito, giusto per dare contezza dell'operato. Apro 

una piccola parentesi, in sede di Commissione mi era stato chiesto di poter fornire le note con i quali i 

vari responsabili, funzionari, hanno inoltrato al funzionario dei servizi finanziari, le richieste per i propri 

settori. Ecco, mi è stato riferito che essendo un procedimento interno, quello che è la nota di richiesta di 

tutte le spese che vengono fatte, vengono richieste, la responsabile mi ha detto che non mi ha fornito le 

note, però ovviamente tutti i Consiglieri, maggioranza e minoranza, sono liberi di poter accedere al suo 

ufficio e prendere conoscenza delle note in qualsiasi momento. Certo, ormai l'assestamento lo abbiamo 

portato oggi in Consiglio, però per il futuro potete tranquillamente e giustamente recarvi dal funzionario 

e prenderne visione senza alcuna motivazione.  Fermo restando che oggi portiamo l'assestamento, potete 

anche recarvi nei prossimi giorni e prendere contezza nel dettaglio di quella che è la variazione attuale. 

Chiusa parentesi. Procede con quelle che sono le variazioni oggetto di nota. È stato incrementato il 

Fondo di Solidarietà Comunale inizialmente previsto come trasferimento corrente da parte dello Stato, 

di 2.277.000 euro e lo hanno incrementato di appena 123.000 euro e quindi l'abbiamo iscritto come 

variazione in aumento, in entrata. Un contributo statale degli stalli Rosa abbiamo ricevuto, di 4.500 

euro. Dopodiché abbiamo preso anche un finanziamento, recentemente siamo risultati idonei vincitori 

del progetto “Galattica Rete Giovani Puglia”, quindi abbiamo ottenuto un finanziamento di 50.000 euro. 

Questa è notizia proprio freschissima, di circa due settimane fa. Abbiamo stiamo istituito un capitolo, ne 

era uno sprovvisti prima, dove poter iscrivere in entrata i proventi rinvenienti le autorizzazioni 

paesaggistiche. Nel momento in cui l'ufficio tecnico rilascia delle autorizzazioni paesaggistiche, ne 

consegue anche una sanzione, la sanzione che deve essere iscritta in entrata e quindi abbiamo istituito un 

capitolo per iniziare, diciamo così, iscriviamo le prime 10.000 euro che siamo destinatari di questa 

sanzione, cioè riceviamo i soldi di questa sanzione. Poi fondamentalmente altre piccole misure per 

quanto riguarda spese postali, indennizzi rimborso di tributi, spese a professionisti per consulenze, spese 

per servizi turistici, sono tutte piccole spese che riguardano la parte corrente del nostro bilancio. Vorrei 

soffermarmi, però, e concentrarmi, più che altro su quella che è l'applicazione dell'avanzo e quindi come 

abbiamo destinato le somme per gli investimenti. Di comune accordo, ovviamente, sia con i vari 

funzionari che con tutti i Consiglieri di maggioranza, abbiamo deciso di impegnare somme pari a circa 

50.000 euro per la manutenzione straordinaria delle fontanine comunali, quelle che sono dislocate presso 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 28 Luglio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 6 
 
 

tutto il territorio comunale. Dopo questo Consiglio procederemo a far ristrutturare, restaurare, tutte le 

fontanelle esistenti nel centro abitato. Abbiamo 50.000 euro per la manutenzione delle strade, che 

verterà soprattutto per la manutenzione stradale rurale, così mi riferiva l'Assessore. Poi abbiamo 

stanziato 30.000 euro per sostituire quasi completamente tutta la cartellonistica verticale, riguardante il 

Codice della strada, che si è resa, purtroppo, nel tempo, obsoleta e fatiscente, quindi, giustamente il 

Comandante della Polizia locale ha ritenuto opportuno sostituirla. Poi abbiamo previsto anche delle 

spese per dei passaggi pedonali, comunemente chiamati dossi, abbiamo stanziato altre 9.000 euro. 

Abbiamo anche stanziato 26.520 euro per la ristrutturazione della Caserma dei Carabinieri. Si è resa 

necessaria anche questo opera, al fine di preservare e tutelare un bene comunale dove insiste una Forza 

di Polizia. Per non dimenticare, anche, abbiamo stanziato 12.500 euro per il trasloco di gli armadi ed 

effetti, lettere, tutta la logistica dislocata presso la Dante Alighieri e trasferita presso il nuovo istituto, 

dove sarà avviato molto probabilmente il nuovo anno scolastico della scuola dell'infanzia. Insomma, 

tutta questa serie di spese hanno costituito un'applicazione dell'avanzo, oggi siamo qui a darne prova di 

quello che realizzeremo. Per concludere abbiamo anche destinato 3.100 euro, una piccola parte di 

avanzo vincolato, parte in conto capitale, destinata da pagare come contributo per l'Enel, per la 

realizzazione del contatore giù al campo sportivo, nel momento in cui abbiamo aperto al pubblico i due 

nuovi campi da tennis. Ho finito, Presidente. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Assessora Aloia. Solo due precisazioni, siamo ora 16 presenti perché è entrato in aula il 

Consigliere Todaro e il Consigliere Greco Vito mi ha comunicato l'appartenenza al suo gruppo che è 

Forza Italia. Quindi ora abbiamo sei gruppi e rinnovo nuovamente gli auguri di buon lavoro al 

Consigliere Greco. Ci sono interventi? Ha chiesto intervenire la Consigliera Sasso, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERA SASSONE 

Per l'Assessore, in Commissione si parlò anche, una precisazione, ma veramente una sciocchezza, una 

sciocchezza che in realtà è importante, 40.000 euro destinate a finanziare un documento propedeutico 

per la programmazione, per l'approvazione del PUG. Mi sembra un argomento importante, se lo vuoi 

precisare? 

 

ASSESSORE ALOIA 

 Sì è vero. Come Amministrazione, ovviamente, abbiamo deciso di dar seguito di iniziare quello che è il 

PUG, il nuovo strumento urbanistico di cui il Comune di Mottola è sprovvisto, nell'ottica di 

realizzazione di questo PUG abbiamo stanziato una prima parte per la realizzazione del Documento 

Programmatico che ammonta circa 40.000 euro. È un documento propedeutico, al fine di realizzare le 

varie fasi del PUG. Abbiamo deciso di iniziare subito perché comunque portar via del tempo degli anni 

però effettivamente la Consigliera Sasso ha fatto notare, è stata una mia dimenticanza, abbiamo 

stanziato anche 40.000 euro per il PUG. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Montanaro, ne ha facoltà 

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. Assessore, sostanzialmente questo ci conforta, lo sapevamo, i conti 

sono a posto, quindi grazie a Dio abbiamo un equilibrio di bilancio, pareggio di bilancio e abbiamo 

potuto anche investire un po' di soldini per qualcosina, per l'elenco di questi interventi, di questi 

investimenti che io, come opportunamente hai detto all'inizio, in Commissione avevamo chiesto di 

averne contezza per poter poi discuterne anche con maggiore condizione di causa in Consiglio. Le 

motivazioni che il responsabile del servizio non potesse comunicare, perché si tratta di minuti, lascia il 
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tempo che trova. Però il Consigliere Lattarulo mi diceva adesso, perché non era in Commissione, non fa 

parte della Commissione: ma tutti questi investimenti da dove escono, cioè si evincono da dove?  

Chiaramente ci sono però non sono intellegibili, nel senso che no, purtroppo, siamo al completo scuro. 

Ma anche i Consiglieri di maggioranza in Consiglio hanno manifestato questa esigenza, probabilmente è 

un diritto da parte di tutti di conoscere quello di cui si discuterà. Comunque non ho assolutamente 

difficoltà a comprendere che le motivazioni siano quelle, Luciano, lo so benissimo, voglio dire, non ho 

assolutamente difficoltà a crederti, però le difficoltà vengono fuori. Ora, pareggio di bilancio, i conti 

stanno bene, il comune è in salute. Ora, io mi chiedo, leggendo questi investimenti, 50.000 euro per la 

ristrutturazione delle fontanine, 30.000, 15.000 ben venga. Nell'ambito di un programma elettorale più 

vasto, parlava di valorizzazione del centro cittadino, di recupero del centro storico. Di realizzazione di 

un parcheggio nell'ex garage della Sud Est di Viale. Dico, io non ho trovato nulla nel bilancio di 

previsione e speravo che, non dico che ci fossero degli investimenti davvero imponenti, faraonici per 

cominciare a vedere qualche pietra di questo programma elettorale. Ho detto già, ho avuto occasione di 

dire al Sindaco, all'inizio, se il programma elettorale, quello così come è stato partorito e redatto da 

questa Amministrazione al Sindaco, dovesse essere realizzato anche nell'80 per cento, io voterei anche 

alla terza, alla quarta, alla quinta consiliatura il Sindaco. Mi rendo conto, sappiamo benissimo, però se 

noi abbiamo una visione di città, di paese, visione che voi avete, che tu hai, io mi attendo che dopo un 

anno, qualcosina si veda. È chiaro che dall'opposizione si ha questa frenesia di vedere subito i risultati, 

però, diamine, arrivo al dunque! Su centinaia di migliaia di euro che abbiamo destinato a piccoli 

interventi, ma non eccessivamente piccoli, qualche migliaia di euro per riaprire i due bagni comunali, 

perché l'esigenza non è mia, l'esigenza che è diventata purtroppo insostenibile, è dei mercanti. Non è una 

polemica sterile, davvero, sentire, vedere gente che purtroppo ha difficoltà. Sindaco, tu sei il 

responsabile… 

 

PRESIDENTE 

Consigliere, stai già relazionando sulla mozione che dobbiamo discutere. Abbiamo la mozione al 

riguardo, dopo.  Mi permetto solo di interromperti, altrimenti siamo ripetitivi.  

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Comunque, dico, fondamentalmente piccoli interventi concreti che potessero dare la sensazione e l’idea 

di un percorso, di un’attuazione del vostro mirabile programma elettorale, sin da ora, quindi al termine 

del primo anno di nuova Amministrazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Lattarulo, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Volevo rafforzare quello che ha detto il collega Montanaro, perché continuiamo a non vedere i bilanci. 

Avete parlato molto di bilanci partecipati. Questi sono bilanci trasparenti, trasparentissimi, tanto che non 

arrivano, non si vedono, quindi continuiamo a dire la stessa… cioè non è una polemica, però mi rendo 

conto che il problema, se l'Assessore Aloia ha delle slide davanti, per raccontarci… niente, neanche 

quello hai, quindi andiamo a memoria.  

 

ASSESSORE ALOIA 

Faccio l'assestamento, qualcosa mi dovrò pur ricordare.  

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Sì, ho capito. Però qui dobbiamo votarlo un bilancio e mi metto nei panni di chi lo deve votare. Io non 

ho problemi a non votarlo, perché non ne sono a conoscenza, perché di quello che tu mi dici, caro 
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Luciano, io ti stimo come persona, ma non mi fido… 

 

ASSESSORE ALOIA 

C’è scritto nel bilancio, certo, bisogna saperlo interpretare. Mi rendo conto che non è così semplice, però 

vi posso anche dire come, magari, se volete.  

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Sì, ma interpreta qualcosa che sia ha. 

 

ASSESSORE ALOIA 

È meglio rendere la vita più semplice, quello sì. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Che devo interpretare? Lo posso inventare ma non lo devo interpretare. Ora mi metto nei panni di voi 

Consiglieri, come me, di maggioranza, che mi auguro abbiate fatto delle riunioni di maggioranza per 

capire quello che state votando. Questa è la mia domanda: sappiamo quello che stiamo votando? Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Lattarulo. Ho acquisito già dall'inizio la prima disponibilità degli uffici e la massima 

disponibilità nei confronti anche dei Consiglieri Comunali, quindi vi invito nel frattempo, tra il 

passaggio tra la Commissione e il Consiglio Comunale, anche di andare comunque gli uffici, in questo 

caso l'ufficio della dottoressa Latorrata, perché sono sempre disponibili per qualunque chiarimento a lei 

come a tutti gli altri responsabili, assolutamente. Ci sono altri interventi? Ha chiesto di intervenire il 

Consigliere Rogante, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Volevo solamente segnalare, dopo che c'è stato quell'iniziativa sulla rotonda, la limitazione che è stata 

imposta al numero di persone presenti, perché sotto, come voi ben sapete, c'è il pericolo di un crollo. 

Volevo sapere se c'è un'iniziativa in questo senso, perché quello è uno dei posti più belli della città. Tra 

l'altro so per certo che c'è una Task Force regionale che si interessa proprio di questi problemi. C'è anche 

un ex Consigliere Comunale che ci lavora dentro, forse dovremmo tentare di segnalare queste 

problematiche, proprio per evitare che poi possano veramente crollare e fare dei danni anche alle 

persone. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Rogante. Ha chiesto di intervenire il Sindaco, ne ha facoltà. 

 

SINDACO 

Cercherò di essere brevissimo, per rispondere a alcune sollecitazioni che mi faceva il Consigliere 

Montanaro prima. Innanzitutto è una valutazione politica, iniziare a dare un giudizio su quello che è 

l’operato di Amministrazione dopo un anno mi sembra –  come dire? – molto veloce. Mi permetto di 

dire che è molto veloce, dare un giudizio dopo un anno, mi permetto soltanto di dire che il giudizio è 

avvenuto già lo scorso anno, quindi ora abbiamo altri cinque anni di tempo per poter fare bene o fare 

mal. Poi nell'ordine delle cose saranno i cittadini a valutare. Ma al di là di questo piccolo inciso, hai 

toccato due temi importanti sui quali voglio dare una comunicazione a tutti quanti, cioè quella 

riqualificazione del centro storico. A proposito di questo, come penso sappiate, perché è stato un 

argomento di cui abbiamo parlato già in alcuni Consigli Comunali, noi abbiamo proceduto a fare un 

concorso di idee di progettazione, sia per la Villa Comunale che per Piazza Plebiscito. Questo concorso 

di idee finalmente è terminato con la valutazione da parte di una Commissione esaminatrice, quindi a 
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breve verranno resi noti i risultati di queste di queste valutazioni. Dopodiché, come Amministrazione 

Comunale, faremo le scelte più opportune, nel senso che sceglieremo quello che magari sarà il miglior 

progetto secondo quello che è la nostra visione e capiremo anche attraverso quali fonti di finanziamento 

poter iniziare. Volevo rispondere che abbiamo avviato una procedura e siamo assolutamente in corso 

rispetto a questo, anzi l'invito che faccio anche a voi, nel momento in cui magari abbiamo tutti quanti 

accesso ai progetti, sarò folle, però, mi piacerebbe anche che da parte dell'opposizione ci possa essere 

anche la possibilità di valutare. Poi è chiaro, se le valutazioni saranno diverse, però se dovessimo 

riuscire a fare uno sforzo e insieme ad individuare i progetti migliori, trovare delle forme di 

finanziamento, che può essere un mutuo, può essere il reperimento di altre risorse e portarli avanti, credo 

che sarebbe una risposta da parte di tutto il Consiglio Comunale alla nostra comunità. Quindi questo è 

un primo punto, per quanto riguarda invece il discorso di Viale Turi, del garage sud est, altra famosa 

cosa che abbiamo messo all'interno del nostro programma elettorale, così come abbiamo messo altre 

cose che piano piano stanno andando avanti, ma ora non voglio fare un excursus, perché porterei via del 

tempo. Mi limito soltanto a dare questa notizia, cioè che a brevissimo, in Giunta Regionale andrà 

l'approvazione della delibera di Giunta con la quale verrà trasferita la proprietà di questo immobile al 

Comune di Motta, in maniera totalmente gratuita. La delibera di Giunta non è stata ancora approvata, 

però l'ho vista materialmente con i miei occhi in bozza, ecco, vi parlo di una cosa che conosco. Anche lì 

ci saranno tutta una serie di valutazioni da fare anche con la Soprintendenza, per capire se è un bene 

soggetto a dei vincoli, eccetera, eccetera. Quando avremo la sicurezza di poterci muovere, in maniera 

tranquilla, faremo i passi successivi e quindi andremo in Consiglio Comunale per l'acquisizione al 

patrimonio. Faremo gli atti anche davanti al notaio e anche quella storia probabilmente troverà una 

soluzione. Mi premeva soltanto, siccome aveva acceso queste due spie il Consigliere Montanaro, 

aggiornare un po' tutti quanti sul fatto che il lavoro c'è, tanto i passi si stanno facendo, ma finché non si 

arriva a un risultato concreto è chiaro che queste cose non si possono nemmeno più di tanto diffondere. 

Comunque, ripeto, l'invito da parte di tutti è quello di collaborare affinché se ci dovessero essere, in 

futuro, delle opportunità di poter collaborare, anche nella scelta dell'individuazione di alcune 

progettualità, che riguardano tutti quanti, da parte nostra c'è la massima apertura al dialogo. Poi è chiaro 

che le valutazioni sono sempre soggettive e personali. Però se si può seguire un percorso e si può 

arrivare a delle scelte condivise è sempre meglio, tutto qua. Grazie, Sindaco.  

 

PRESIDENTE 

Possiamo quindi passare alla votazione di quello che è diventato il primo punto all'ordine del giorno: 

“Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2023, ai sensi gli 

articoli 175, comma 8, e 193 del decreto legislativo 267/2000. 

Favorevoli 10, contrari 4 (Consiglieri: Greco, Sasso, Montanaro, Lattarulo), astenuti 2 (Consiglieri: 

Laterza, Rogante). 

Votiamo anche Per l'immediata esecutività. 

Favorevoli 10, contrari 4, astenuti 2. 
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n. 2 - PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 

PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE INGIUNZIONI FISCALI, AI SENSI 

DELL'ART. 17 BIS DEL D.L. 34/2023, CONVERTITO DALLA L 56/2023” 

 

PRESIDENTE 

Possiamo passare ad esaminare quello che è diventato il secondo punto all'ordine del giorno: 

“Approvazione del regolamento per la definizione agevolata delle ingiunzioni fiscali, ai sensi 

dell'articolo 17 bis del decreto legislativo 34/2023, convertito dalla legge 56/2023”. Relazione 

l'Assessore Aloia, ne ha facoltà. 

 

ASSESSORE ALOIA 

La legge di bilancio dello Stato prevedeva la possibilità, com’è noto a tutti, di poter procedere alla 

definizione agevolata di alcuni debiti di importo fino a 1.000 euro, che erano stati iscritti al ruolo, 

insomma, oggetto di ingiunzione da parte dell'Agenzia delle Entrate della Riscossione. Giustamente 

hanno fatto notare, i mesi successivi, al Governo, che comunque gli Enti locali, avendo dei soggetti 

concessionari, degli Enti che sono preposti alla riscossione dei tributi, la legge di bilancio originario non 

prevedeva la possibilità di poter accedere a questa definizione agevolata. Quindi hanno fatto un nuovo 

decreto legge, un decreto legge 30 marzo 2023, dove dava la possibilità, la facoltà, anzi, agli Enti locali, 

di poter decidere autonomamente di procedere a questa definizione agevolata di tutte di tutti i ruoli 

spettanti al Comune. Giustamente il comune di Mottola ha aderito alla definizione agevolata, quindi tutti 

i cittadini, insomma, i contribuenti che avranno un debito nei confronti del comune di Mottola, in fase di 

definizione agevolata, quindi con SOGET, che era l’Ente, la società preposta alla riscossione dei tributi 

fino a maggio del 2017, potranno ovviamente chiedere la definizione agevolata, appunto, di tutti i debiti 

pregressi, scomputando sanzioni, ingiunzioni e quant'altro, quindi pagare solo la somma capitale. Sarà 

data la possibilità di dilazionare il pagamento in più rate. Come da regolamento che andremo ad 

approvare da qui a breve si potrà inoltrare domanda entro il 31 ottobre 2023 e di conseguenza subito 

dopo la SOGET dovrà rispondere ai contribuenti entro il 31 gennaio 2024, comunicando quelli che sono 

i debiti di ogni singolo contribuente e sulla base della richiesta del contribuente che farà in sede di 

domanda, di definizione, sarà comunicata anche la dilazione del pagamento, le rate che ognuno 

necessiterà di dover pagare. Questo è tutto. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Assessore Aloia. Ha chiesto intervenire il Consigliere Lattarulo, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO  

Su questo punto siamo d'accordo perché, come riferivo alla responsabile del servizio, Latorrata, penso 

che siano tutte sono cose positive nel, tra virgolette, rottamare queste cartelle. Uno, perché le 

prescrizioni sono comunque, secondo me, esistenti ed è difficile dimostrare che non lo siano, perché a 

livello proprio documentale, in una eventuale causa di opposizione è difficile dimostrare tutto questo e 

lo sappiamo, essendo addetto ai lavori. Noi esprimiamo un parere favorevole su questo perché avevamo 

sollecitato noi stessi questo tipo di provvedimento. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Lattarulo. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Rogante, ne ha facoltà 

 

CONSIGLIERE ROGANTE 

Io esprimo chiaramente un giudizio positivo su questo importante atto. Volevo solamente che alcune 

questioni fossero un po' più sottolineate. Per esempio importante è che il Comune si faccia carico 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 28 Luglio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 11 
 
 

dell'ampia diffusione dell'iniziativa perché il problema sarà proprio questo, cercare di informare tutti i 

cittadini che possono aderire a questo strumento e possibilmente se fosse possibile aprire proprio uno 

sportello dedicato per assistere i cittadini su questa faccenda, in maniera che ci sia un periodo congruo 

con questo sportello, magari anche con l'aiuto della SOGET, far sì che tutti i cittadini possano essere 

assistiti, magari con moduli, eccetera eccetera, poi si vedrà. Un'altra questione che io credo sia 

importante, che il Consiglio Comunale sia informato di un resoconto di come stanno andando, magari al 

31 gennaio 2024 capire come sta andando l'andamento di questo importante atto. Capire quanti cittadini 

hanno aderito, quanti ancora restano fuori, magari per potere eventualmente prendere dei provvedimenti 

e sollecitare l'adesione a questo importante atto. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Rogante. Ha chiesto di intervenire la Consigliera Sasso, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Il voto di Fratelli d'Italia, anche del collega Vito Greco, in merito a questo punto sarà favorevole, però il 

voto favorevole non è dato dal formale punto all'ordine del giorno, quanto, piuttosto, probabilmente sarò 

accusata di patriottismo, ma dal lavoro svolto dal nostro Governo che vi ha messo in condizioni di 

agevolare i cittadini. Vedi la legge del bilancio 2023. Solo questa precisazione, grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliera Sasso. Se non ci sono altri interventi possiamo votare quello che è diventato il 

secondo punto all'ordine del giorno: “Approvazione del regolamento per la definizione agevolata delle 

ingiunzioni fiscali, ai sensi dell'articolo 17 bis del decreto legislativo 34/2023, convertito dalla legge 

56/2023. 

Favorevoli? All'unanimità. 

Votiamo anche per l'immediata esecutività. 

Favorevoli? All'unanimità. 
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N. 3 – EX PUNTO N. 10 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ 

D.F.B. EX ART. 194 DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267 DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 3 

16/2023 EMESSA DALLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA TARANTO SEZ. 2” 

 

N. 4 EX PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ 

D.F.B. EX ART. 194 DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267 DERIVANTE DALLA SENTENZA 

ESECUTIVA N. 1205/2023, EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI TARANTO; 

 

 

PRESIDENTE 

Abbiamo ora il terzo e quarto punto all'ordine del giorno, due debiti fuori bilancio, possiamo fare 

un'unica discussione ed ovviamente una votazione separata. Il primo “Riconoscimento debito fuori 

bilancio derivante dalla sentenza n.316, emessa dalla Corte di Giustizia tributaria di Taranto e poi 

abbiamo il “Debito fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva 1.205 emessa dal Giudice di Pace di 

Taranto”. Relazione all'Assessore D’Onghia. 

 

ASSESSORE D’ONGHIA 

Buonasera a tutti. I due debiti riguardano sostanzialmente due condanne alle spese. La prima è la 

condanna alle spese relativa al fatto che il Comune aveva richiesto il pagamento della TARI ad un utente 

relativamente a due anni, il 2015 e il 2016. Purtroppo nell'inviare questa richiesta di pagamento non si 

era accorta che l'utente… diciamo che la richiesta di pagamento era stata fatta perché si riteneva che 

l'utente fosse una socia accomodataria della principale creditrice, che era una società. Siccome questa 

richiesta era stata fatta nel 2018 e quindi dalle visure del 2018 risultava, l'utente, accomodataria di 

questa società, mentre in realtà lo era diventata solo nel 2017 e quindi non andava chiesto il pagamento 

relativo agli anni 2015 e 2016 e il ricorso è stato rigettato. Il Comune è stato condannato alle spese che 

ammontano a 1.078,88 euro.  

Il secondo debito, invece, è relativo sempre ad una condanna alle spese di 226,20 euro, per 

un'opposizione fatta avverso un sollecito di pagamento, avente ad oggetto sempre una cartella di 

pagamento. Atteso che questa cartella di pagamento, che aveva ad oggetto il sollecito, risultava essere 

stata annullata da una precedente sentenza, praticamente non andava pagata.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Assessore. Ha chiesto di intervenire, prima le donne, la Consigliera Sasso, altrimenti poi mi 

Critica. 

 

CONSIGLIERA SASSO  

Non sono avvocato, Arcangelo sicuramente relazionerà meglio di me. Il primo debito, allora, io ho letto 

dalla delibera, però potrei essermi sbagliata, Assessore, noi non solo recuperiamo i 7.750 euro della 

TARI, ma andiamo a pagare anche 1.075,80. Quindi in totale il danno che l'Ente subisce e di 8.000 euro. 

Inoltre, non sono avvocato, ho letto la delibera semplicemente così come l'avete riportata voi, leggo, c'è 

una relazione molto accurata della dottoressa Latorrata. A un certo punto la dottoressa precisa, dice che 

la motivazione della Corte di Giustizia tributaria è errata e poi nella delibera leggo: “Acquisito il parere 

dell'avvocato dell’Ente. Adesso, al momento, questo parere non l’ho avuto. Avvocati, l'avete ricevuto? 

Trasparente anche quello. Quindi, se la sentenza è errata, avvocati, perché non avete fatto appello? 

Perché non è stato fatto appello, mi chiedo, vi chiedo e magari anche i nostri avvocati. Su questo debito 

io preannuncio già che noi usciremo dall'aula, perché l'ufficio dice che noi abbiamo ragione, la Corte di 

Giustizia invece dice che abbiamo torto, insomma è meglio uscire perché il danno erariale qui potrebbe 

avere delle ripercussioni. Grazie.  
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PRESIDENTE 

Grazie, Consigliera Sasso. Aveva chiesto di intervenire il Consigliere Montanaro. 

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Grazie. Quando si arriva a debiti fuori bilancio poi c'è lo spettro del danno erariale, siamo tutti… 

arriviamo qua, alziamoci. Ma condivido, comunque, condivido. Ci alzeremo, ci alzeremo, però 

condivido, ma è così. Devo dire che l'ottima avvocato, avvocata, Assessora, che ha relazionato, non può 

avere responsabilità. Maria, tu hai riportato, hai cercato di sintetizzare quello che ti è stato fornito dagli 

uffici, però tu sai meglio di me, gli uffici, dalla visura, nel 2018 risultava che il socio accomandatario 

era Michele Giuliani e non già quella Maria Teresa Ottobre. Innanzitutto, voglio dire, non è compito 

mio, non è mestiere mio, però una visura storica penso che sia la cosa che si debba fare, non hai colpa, 

non avete colpa. Visura storica, vedi, nel 2015/2016, perché quando si fanno le visure in Camera di 

Commercio, in default in de plano vai e chiedi quella storica perché non sai dieci anni prima, cinque 

anni prima, a seconda della prescrizione che potrà rispondere. Quindi dico già questa cosa per me è 

aberrante. Non voglio fare, perché sono contrario a fare i processi nelle aule della politica e viceversa, in 

Tribunale poi portare la politica. Non entrerò nel merito del riferimento. Tu hai fatto, succintamente hai 

fatto un riferimento. Come mai il responsabile dice che è errata? Va bene, non è errata, sarà errata per 

altri aspetti, ma se c'è il difetto di legittimazione passiva del soggetto, come pretendi di sovvertire, 

impugnare quella sentenza? Documentalmente provato che non ero io il socio accomandatario bensì 

accomandante, quindi del tutto irrilevante il fatto che poi la società abbia cambiato le vesti societarie, 

nel senso che da società di persona poi è diventata società di capitale. Concludo, con riferimento al 

primo debito fuori bilancio, chiosa, il comune non si costituiva, quindi è inevitabile che noi non 

potremmo fare quello che hai detto tu, il Comune non si costituiva. Anche qui il Comune non si 

costituiva, è difficile andare a trovare le responsabilità, perché ogni tanto arriva qualche PEC che tu hai 

prova di averla inviata e quindi è stata recapitata, però l'ufficio, chissà, per qualche motivo, dietro ogni 

apparecchiatura elettronica c'è una persona. Non voglio giustificare nulla, nessuno, però posso 

immaginare che fra decine, centinaia e migliaia di contenziosi, capiti anche questo. La cosa strana che lo 

stesso problema è afferente, è relativo anche, cioè è accaduto anche per il secondo debito fuori bilancio, 

anche qui il Comune non si costituiva. Probabilmente due, su due, gli uffici dovrebbero un attimino 

cercare di arrivare ad un sistema meno lacunoso. Perché è un peccato, perché è un peccato. Perdere 

7.755, qualora fosse realmente dovuto, oltre 1.000 euro di spese, più quell'altro errore che non ho 

difficoltà a definire pacchiano, cioè la sentenza di accoglimento del ricorso c'è, poi è la società di 

riscossione che sollecita con una nuova ingiunzione, quindi c'è qualcosa che non quadra. Ripeto, è 

difficile, lo vorrei fare, ma addebitare queste responsabilità al Sindaco la vedo davvero un po'… 

Sindaco, ti vorrei addebitare pure queste responsabilità, però la vedo proprio difficile. In ogni caso negli 

uffici bisogna andare, negli uffici bisogna capire. (Fuori microfono) Ci possono essere, per l'amore del 

cielo. Tra l'altro, concludo, il debitore principale di quella somma che era portata dalla cartella, era una 

società, ma nei confronti di quella società perché quello debitore solidale, quindi responsabile solidale e, 

dico, ma nei confronti della società ci siamo attivati? Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere (voci sovrapposte) 

 

INTERVENTO  

Genericamente volevo… responsabilità dell'Amministrazione fino adesso non ce ne sono, però un 

Consiglio che vi do, da avvocato, la carenza di legittimazione, attiva o passiva che possa esserci in 

questo procedimento, evidenzia una responsabilità professionale di chi ha gestito l'operazione. Questa 

responsabilità professionale sottopone il soggetto al risarcimento del danno che il Comune ha ottenuto, 

quindi il non attivarsi nel far scattare le garanzie di una polizza professionale di un avvocato, che ha 
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sbagliato in questa maniera, perché non avere la certezza della legittimazione attiva, parlo in termini più 

comprensibili, la legittimazione è la capacità di vantare un diritto davanti a un Giudice. Se non si è 

proprietari di questo, se non si è titolari di questo diritto non si può chiedere nulla, sostanzialmente 

l'errore è stato questo. Chi ha fatto questo procedimento non ha verificato che esistesse in capo al 

soggetto questo diritto ed è una responsabilità professionale grave, che ovviamente non ricade 

sull'Amministrazione, ricadrebbe sull'Amministrazione laddove non la perseguisse. Diventerebbe un 

danno radiale laddove questo soggetto che ha sbagliato, chiunque essa sia in questo procedimento, non 

fosse perseguito, non gli fosse chiesta l'attivazione della sua polizza di responsabilità professionale. 

Quindi oggi non avete responsabilità, fra un anno, due, può darsi di sì. L'altro aspetto, quello della 

contumacia, anche lì potete non avere delle responsabilità, ma le avete laddove la contumacia non 

rappresenta una scelta strategica difensiva, perché anche la contumacia può essere una strategia 

difensiva. Molte volte in un processo, io preferisco una Costituzione che mi offra spunti di argomento 

davanti a un Giudice, piuttosto che una contumacia che mi trovi a provare tutta la mia domanda, senza 

alcun appoggio da parte difensiva. Ma questa, se è una scelta strategica, deve essere relazionata ante 

processo, quindi l'Amministrazione deve avere il parere di chi dice: “Qui ci conviene restare contumaci 

per questo, questo e quest'altro”. Se questa relazione non esiste la contumacia diventa inoperatività, 

diventa omissione e quindi subentra la responsabilità dell'Ente che non vigila su una contumacia che non 

è sancita da una relazione legale, ma è semplicemente un atto omissivo dovuto al non fare e non al fare 

in maniera accurata. Solo questo. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. Aveva chiesto di replicare la Consigliera Sasso, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Allora, sempre sul punto 11, tralasciando, adesso, questo aspetto più tecnico, quello che io mi chiedo, da 

Consigliere di opposizione sicuramente ma anche da normale cittadina, è: come mai abbiamo un 

avvocato, credo che abbiamo un avvocato a convenzione, che paghiamo, se non erro, 40.000 euro 

all'anno e non si costituisce, perché? C'è una motivazione? La sappiamo? Ritengo di applicare al 

servizio dell'Amministrazione il criterio del buon padre di famiglia. Come il buon padre di famiglia si 

occupa della prevenzione e non della cura, di utilizzare tutti i mezzi necessari a sua disposizione per 

evitare i rischi dei propri figli, così dovrebbe fare una buona Amministrazione. Ora, parliamo quindi di 

soldi di contribuenti che noi stiamo pagando per negligenza di qualcuno, poi la responsabilità la trovate 

voi, insomma, però anche per questo debito fuori bilancio io e il collega Vito Greco usciremo fuori. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. Solo una piccola precisazione. Eventuali responsabilità verranno poi acclarate dalla Procura 

Regionale della Corte dei conti, perché ogni debito fuori bilancio viene anche inviato alla Corte dei 

conti. Ha chiesto di replicare l'Assessore D’Onghia, ne ha facoltà. 

 

ASSESSORE D’ONGHIA  

Non so se voi avete… però mi pare di sì, che abbiate la relazione del 12/6/2023. In un passaggio, io 

leggo: “La cancellazione dell'obbligazione della ricorrente, Ottobre Maria Teresa, avvenuta il 

15/11/2002, esitato positivamente da parte di ADER in data 20/11/2002, ha determinato inevitabilmente 

la cessazione della materia del contendere. Conseguentemente l'ufficio avendo comunicato ad ADER la 

cancellazione del ruolo, ha ritenuto che non fosse più necessaria la costituzione in giudizio, anche 

perché le memorie sarebbero consistite, di fatto, in una comunicazione di annullamento del ruolo. Io non 

so se voi avete a disposizione questa relazione. Diciamo che sono state date queste giustificazioni alla 

mancata costituzione in giudizio. 
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PRESIDENTE 

Grazie, Assessore. Non so se chi si alza, dobbiamo rifare l'appello, Segretario? Si sono alzati ora, al 

momento la votazione, tutti i Consiglieri. Rimane in aula, il Consigliere Laterza. Si alzano dall'aula i 

Consiglieri Montanaro, Lattarulo, Greco, Sasso e Rogante. Possiamo quindi votare quello che è 

diventato il terzo punto all'ordine del giorno: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio, n. 267, 

derivante dalla sentenza numero 316/2023 emessa dalla Corte di Giustizia tributaria di Taranto, Sezione 

2”. 

Favorevoli 10, contrari 1 (Consigliere Laterza).  

Votiamo anche per l'immediata esecutività. 

Favorevoli 10, contrari 1. 

Votiamo quello che è diventato il quarto punto all'ordine del giorno: “Riconoscimento legittimità debito 

fuori bilancio, derivante dalla sentenza n. 1205/2023. emessa dal Giudice di pace di Taranto”.  

Favorevoli 10, contrari 1 (Consigliere Laterza).  

Votiamo anche per l'immediata esecutività. 

Favorevoli 10, contrari 1 (Consigliere Laterza). 
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N. 5 EX PUNTO N. 12 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “AGGIORNAMENTO COMPENSO 

REVISORI”.  

 

 

PRESIDENTE 

Passiamo ad esaminare quello che è diventato il quinto punto all'ordine del giorno: “Aggiornamento 

compenso Revisori”. Questa è una delibera che avevamo già ritirato, avevamo già discusso in 

Commissione, è un'ampia discussione in Consiglio Comunale, però, a seguito di approfondimenti e di 

un nuovo parere del Viminale, quindi a riguardo ne approfitto per passare la parola al Segretario, che 

sicuramente sarà molto più preciso di me nell'illustrare questo punto. Prego, Segretario. 

 

SEGRTARIO GENERALE 

Grazie. Da un ulteriore approfondimento istruttorio effettuato dal sottoscritto e dagli uffici comunali, si 

è potuto verificare che quando il Consiglio Comunale ha approvato la delibera di nomina dei Revisori di 

individuazione del Presidente, non aveva propriamente comunicato ai Revisori quello che era l'importo 

che sostanzialmente il Consiglio Comunale ha successivamente deliberato, gli uffici avevano 

sostanzialmente individuato, anche con una sorta di errore materiale. Perché già il precedente Collegio 

dei Revisori aveva un compenso similare a quello attuale. Tuttavia è stato acquisito un ulteriore parere 

del Viminale, il quale, sostanzialmente, rappresenta l'opportunità nonché la necessità di aggiornare il 

compenso del Revisore a fronte del fatto che vi sia stato un vulnus all'interno della procedura, in questo 

caso, di mancata comunicazione all'organo del Revisore prima della nomina del compenso, in quanto il 

Collegio aveva la facoltà di accettare o non accettare quel compenso predeterminato. Oggi, finalmente il 

Consiglio Comunale, porta nuovamente all'attenzione quello che è l'adeguamento del compenso dei 

Revisori, addirittura non alla fascia relativa all'Ente, ma alla fascia immediatamente inferiore a quella 

relativa all'ente. Comunque il Collegio dei Revisori ancora non ha completamente diciamo adeguato il 

proprio compenso rispetto alla classifica dei Comuni, in relazione ai quali l'Organo presta servizio, ma 

alla qualifica immediatamente inferiore, adeguandosi, sostanzialmente al previgente Collegio dei 

Revisori.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Segretario. Ha chiesto di intervenire la Consigliera Sasso, ne ha facoltà.  

 

CONSIGLIERA SASSO 

Allora, Segretario, ricordo che il Consigliere Gianni Quero ritirò questa delibera perché ritenne, come 

avete già anticipato voi, questa delibera illegittima in quanto l'adeguamento del compenso non poteva 

farsi dopo la nomina. Ricordo anche bene che citò due pareri, quello della Corte dei Conti in seduta 

plenaria e poi quello del Ministero degli Interni. Ricordo che anche il Presidente del Consiglio ritirò la 

delibera, perché dovevate chiedere il parere della Corte dei Conti. Nella delibera questo parere non lo 

vedo. Avete parlato del parere del Viminale. Il Viminale dice, se è questo a cui il Segretario fa 

riferimento: “Visto il parere del Viminale del 26 maggio 2023, nel quale si precisa –  bla bla bla bla –  

potrebbe trovare fondamento”. Io non mi fido. “Potrebbe trovare fondamento” che cosa significa? Tra 

l'altro, nella delibera del 15 settembre, scusatemi, non votiamo per l'immediata eseguibilità, insomma 

viene pubblicata all'albo il giorno dopo, cioè voi mi state dicendo che il Collegio dei Revisori dei conti, 

quando è stato nominato non vedeva il compenso?  Io ho la delibera, la leggo qui, c'è scritto: “Ritenuto 

di stabilire compensi per il triennio 2022-2025” e c'è una tabella. Questa l'abbiamo deliberato il 15 

settembre. Il parere del Viminale dice “potrebbe”, che cosa dice? Cioè “siano mancati i presupposti della 

formalizzazione e accettazione dell'importo inseriti nella nomina”. Questi quattro mesi il Collegio dei 

Revisori non è stato pagato, ha lavorato quindi c'è il tacito… avvocati aiutatemi, il tacito assenso? 

Accettazione tacita, sarebbe questa. Io, insieme al collega Vito Greco, mi alzerei, consiglierei veramente 
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anche al Consiglio di maggioranza di alzarsi perché qui la responsabilità erariale sembrerebbe 

abbastanza importante. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliera Sasso. Le dico solo, anche per chiarezza, che ha seguito di questo parere mi sono 

sentito con il Presidente del Consiglio di Palagiano, stessa fattispecie nostra, lo scorso Consiglio hanno 

portato anche loro questa delibera. Se vuole precisare qualcosa il Segretario a riguardo. 

 

SEGRETARIO GENERALE 

Già nel precedente Consiglio Comunale, che le ha ricordato, il sottoscritto aveva citato una 

deliberazione del Consiglio di Stato e dalla Corte dei conti, che già in quel Consiglio, se lei si ricorda, se 

vuole si va a leggere i verbali, dicevo che era legittima quella deliberazione da portare in Consiglio, 

tant'è vero che la delibera aveva anche acquisito certo non solo i pareri dell'Ufficio di ragioneria ma 

anche del sottoscritto. Ovviamente per essere portati in Consiglio Comunale le delibere acquisiscono 

anche il parere dello scrivente. Già in quella sede io ebbi a dire che la delibera era assolutamente 

legittima nella revisione e adeguamento del compenso dato ai Revisori dei conti. Perché in realtà, in 

tutta quella deliberazione del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti che citava e io replicai, era 

previsto l'incremento, non l'adeguamento, cioè se il Consiglio Comunale avesse voluto deliberare un 

compenso superiore a quello che era previsto dai tabellari, di cui al Decreto Ministeriale e comunque 

l'adeguamento è sempre possibile a fronte del fatto che noi in questo momento abbiamo avuto contezza 

di questo vulnus all'interno del procedimento. Inoltre, l'Organo di revisione, per il principio della 

continuità delle funzioni amministrative, ha svolto il proprio ruolo sebbene la delibera riportava 

sostanzialmente un compenso non adeguato a quella che è la loro dignità professionale e anche la 

classifica del comune rispetto all'esercizio delle loro funzioni, hanno avuto –  e ringrazio – un 

atteggiamento collaborativo con gli uffici e con l'Amministrazione, fornendoci tutti i pareri che noi 

abbiamo richiesto e adoperandosi per l’Ente e sono stati pagati in relazione al vecchio compenso. Quindi 

loro sostanzialmente non hanno effettuato, non c'è stato un accoglimento tacito del compenso. Infatti 

loro appena insediati hanno inviato all’Ente una nota di richiesta di adeguamento di quel compenso. Noi 

abbiamo nel frattempo verificato, abbiamo approfondito e abbiamo poi portato all'attenzione del 

Consiglio Comunale le loro doglianze e la loro richiesta, anche a fronte di quello che era l'ordine dei 

dottori commercialisti e degli esperti contabili che ritenevano opportuno e legittimo l'adeguamento del 

compenso dei Revisori dei conti rispetto alla classifica dell'Ente.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Segretario. Ha chiesto di replicare la Consigliera. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Il Segretario è stato molto preciso, io avvocato non sono, però l'italiano della delibera riesco ancora a 

leggerlo, quindi confermo il mio voto, mi alzerò insieme al collega Vito Greco, grazie.  

 

PRESIDENTE 

Non partecipano alla votazione i Consiglieri Sasso e Greco. Votiamo quello che è diventato il quinto 

punto all'ordine del giorno “Aggiornamento compenso Revisori”. 

Favorevoli, 10. Contrari nessuno. Astenuti 4. I Consiglieri Rogante… okay? 

Votiamo anche per l'immediata esecutività. 

Favorevoli 10, astenuti quattro (Consiglieri: Laterza, Lattarulo, Montanaro Rogante). 
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N. 6 EX PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ART. 8 REG.COM.) DI 

IMPEGNO ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, RICERCA E SVILUPPO - MODIFICA 

ORGANIGRAMMA E/O DELEGA DI FUNZIONI, PROT. 7190 DEL 17.04.2023. PROPOSTA 

N.867” 

 

PRESIDENTE  

Possiamo passare ad esaminare quello che è diventato il sesto punto del giorno: “Mozione di impegno 

alle attività produttive, ricerche e sviluppo - Proposta n. 867”. Chi relaziona? Relazione il Consigliere 

Lattarulo, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Siamo a conoscenza dei passi che l'Amministrazione ha fatto nei confronti di questa mozione o 

comunque nei confronti dell'argomento. Se è confermata l'intenzione dell'Amministrazione di istituire 

un ufficio che si occupi di questo, come raccontato in mozione, abbiamo visto anche che c'è un bando 

per l'assunzione di due ingegneri, siamo contenti di ritirare la mozione.  

 

INTERVENTO 

Vorrei soltanto chiedere i tempi, se si poteva auspicare un periodo, un lasso temporale più breve per 

addivenire a questo ottimo risultato, cioè nel senso che io la comunicazione dell'Agenzia per la coesione 

territoriale arriva a luglio dell'anno scorso, quindi c'è di fatto un anno. Si procede poi all'interpello 

perché è una condizione indispensabile prima di pubblicare un vero e proprio avviso per la selezione. 

Soltanto a dicembre, quindi la domanda che pongo è soltanto questa: “Come mai sono intercorsi ben sei 

mesi prima di procedere con l'interpello e poi, successivamente, siamo arrivati ad oggi alla 

pubblicazione”. Posso immaginare che magari abbiate accelerato la pubblicazione di questo avviso 

anche alla luce della nostra mozione. Questo sarebbe un ottimo riconosciuto. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. Replica l’Assessora Aloia. Prego. 

 

ASSESSORE ALOIA  

Giusta l'osservazione, ovviamente essendo questo un contratto di collaborazione esterna, devi anche 

prevederla in fase di attuazione del bilancio, in fase di bilancio di previsione, tant'è che se vi ricordate, 

quando abbiamo provato il bilancio di previsione, abbiamo portato unitamente al bilancio una delibera 

dove prevedevamo tutti i contratti di collaborazione esterna, perché vanno preventivamente comunicati 

alla Corte dei conti, alle agenzie di coesione, al Ministero dell'Economia e delle Finanze. Se voi andate a 

riprendere il bilancio di previsione, lì, in quella sede abbiamo previsto la collaborazione esterna di 

queste due figure. Quindi, se prima non prevedevamo, non approvavamo la delibera, non potevamo dar 

seguito, ovviamente, al bando. Abbiamo approvato il bilancio a marzo, tempi tecnici degli uffici, 

ovviamente, perché l'ufficio personale è quello che se n’è occupato di redigere il bando. Ha dovuto 

interloquire anche con l'Agenzia di coesione circa la possibilità di approvare lo schema di contratto, 

perché lo schema di contratto ovviamente lo devi prima redigere, devi fare una bozza, mandarlo 

all'agenzia di coesione, loro ti danno un parere preventivo, ti dicono “okay, perfetto le somme te le 

riconosciamo” e quant'altro. Dopodiché siamo arrivati alla stesura del bando, anzi, per l'appunto, domani 

scade, sul sito Empa.gov, giustamente i tempi tecnici necessari. Per la Pubblica Amministrazione quelli 

sono fondamentali, però diciamo il problema più importante è proprio quello, che dovevamo approvare 

comunque in Consiglio il bilancio di previsione altrimenti non potevamo provare anche i possibili 

contratti di collaborazione.  Se voi andate a riprendere la delibera del bilancio di previsione è contenuta 
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all'interno, c'è anche una delibera ad hoc, 13 marzo 2023.  

 

PRESIDENTE 

Grazie. Quindi a seguito diciamo del dibattito che ne è nato penso che possiamo votare quello che è 

diventato il sesto punto. 

Favorevoli? Penso sia all’unanimità.  

 

(Interventi svolti lontano dal microfono) 

 

PRESIDENTE 

Ah, il ritiro. Assolutamente.  Quindi votiamo… l’abbiamo assodata, data per buona, votata 

all'unanimità. 
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N. 7 EX PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ART.8 REG.COM.) DI 

IMPEGNO ALLA APERTURA DI ALMENO DUE LOCALI ADIBITI A SERVIZI IGIENICI 

NEL TERRITORIO COMUNALE, PROT.7198 DEL 17.04.2023. PROPOSTA 11.868” 

 

PRESIDENTE 

Possiamo passare ora a esaminare quello che è diventato il settimo punto dell'ordine del giorno: 

“Mozione di impegno all'apertura di almeno due locali adibiti a servizi igienici nel territorio comunale. 

Proposta 868”. Relaziona il Consigliere Lattarulo, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Nel 2023 parlare dell'apertura di un bagno pubblico in Consiglio Comunale è una cosa della quale mi 

vergogno, però è un'esigenza cittadina, turistica, sociale che ci impone un certo impegno. Noi locali ce li 

abbiamo, credo che la spesa per renderli fruibili non sia neanche estremamente esagerata, però, 

veramente con una grande tristezza porto in Consiglio un argomento che non sarebbe mai dovuto 

entrare, perché si tratta dell'amministrazione basilare di una società civile. Vespasiano inventò i bagni 

pubblici, parliamo del 300 Dopo Cristo. Non c'è nient'altro da dire, mi auguro che questa mozione venga 

accolta in pieno e che si faccia veramente subito qualcosa.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Lattarulo. Si è allontanato due secondi il Sindaco, adesso le risponde.  

 

SINDACO 

Scusatemi, mi sono allontanato due secondi per esigenze fisiologiche. Da parte nostra ci siamo già 

attivati per poter ovviare a questo tipo di disagio causato agli avventori dei servizi igienici e quindi la 

mozione trova assolutamente riscontro anche da parte nostra. Votiamo favorevolmente perché voglio 

ricordare che in realtà i bagni della Villa li abbiamo sistemati, come Amministrazione, qualche anno fa, 

perché erano chiusi, quindi siamo favorevoli a dover dotare la comunità di ulteriori servizi. Purtroppo 

c'è stata tutta una storia lì dietro, i bagni sono stati chiusi per l'emergenza legata al Covid, quindi ci sono 

state tutte una serie di problemi. Ora si sta provvedendo a fare degli acquisti di materiale, perché vanno 

sistemate alcune cose, però ci stiamo già muovendo in tal senso, quindi potremmo favorevolmente. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. Possiamo votare quella che è diventata la settima proposta all'ordine del giorno, la 

mozione di impegno di apertura di almeno due locali adibiti a servizi igienici nel territorio comunale. 

Favorevoli? All'unanimità. 
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N. 8 EX PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “INTERROGAZIONE CON RISPOSTA 

ORALE EX ART. IO REGOLAMENTO FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

– LOTTO 22 PIP SAN BASILIO, PROT. 7294 DEL 18.04.2023” 

 

PRESIDENTE 

Possiamo passare ad esaminare quello che è diventato l'ottavo punto all'ordine del giorno: 

“Interrogazione con risposta orale riferita al Lotto 22 PIP San Basilio, protocollo 7294”. Relaziona il 

Consigliere Montanaro, ne ha facoltà. Si allontana dall'aula il Consigliere Rogante per necessità 

lavorative.  

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Grazie. Circa tre mesi fa un imprenditore locale che noi tutti conosciamo, comunicava a mezzo social, 

una lieta novella per la sua attività che implementava la propria attività. Purtroppo, però, fuori dal 

territorio comunale. La notizia interessante, bella, soprattutto per lui, però era smorzata dal fatto che 

l'imprenditore locale manifestasse una sorta di amarezza per non aver potuto realizzare questo nuovo 

progetto industriale a casa sua, accanto a quello che è già oggi un progetto avviato da anni e quindi 

erano comprensibili e legittime le sue aspettative. Successivamente a questa notizia, ma anche a questo 

sfogo, ci siamo attivati e abbiamo chiesto presso gli uffici, a mezzo di un'istanza di accesso agli atti, la 

documentazione relativa a questa vicenda, perché lui sosteneva di aver sollecitato più volte, e 

manifestando davvero l'interesse all'assegnazione di un lotto che accanto a quello suo, dove già è 

presente un insediamento industriale, lui riteneva che lì potesse realizzarlo, sebbene già assegnato questo 

lotto fosse già da tempo praticamente abbandonato. Così come abbiamo poi verificato tramite l'accesso 

agli atti, si tratta di un lotto, il lotto 22, accanto al suo, che nel 2015, con una delibera di Consiglio 

Comunale, la 46/2015, appunto, questo lotto veniva assegnato. Tuttavia a fronte di quasi 8 anni, perché 

parliamo di 2015/2018, lì, in quel lotto non è stato realizzato alcunché, per cui le nostre domande, i 

nostri dubbi sono questi: come mai non ci si è attivati prima? Ma soprattutto la domanda, la prima 

manifestazione di interesse, se così possiamo definirla, dell'imprenditore locale a richiedere 

l'assegnazione di questo lotto, risale al 2020 e dopo un anno, praticamente, non era stato fatto nulla, nel 

senso che le sue richieste erano rimaste quasi lettera morta, se non la richiesta, da parte del Comune, 

dell'ufficio competente, alla ditta assegnataria del Lotto che interessava questo imprenditore, in ordine 

alla volontà di proseguire con il proprio progetto industriale. Ma arriviamo al 2021, dopodiché noi non 

abbiamo altre notizie nel fascicolo d'ufficio, per cui le domande, l'oggetto dell'interrogazione è questo: 

realmente non si poteva accelerare, questo procedimento di revoca è stato realmente attivato e se sì 

come mai dopo così tanto tempo? Concludiamo chiedendo: ma allo stato ci sono anche altri lotti la cui 

posizione, la cui situazione è praticamente sovrapponibile a quella che interessava l'imprenditore? Se sì, 

che intenzioni ha l'Amministrazione di fronte a questo stallo? Nel senso che è un peccato dover vedere 

un imprenditore che è costretto a emigrare, andare fuori e realizzare un progetto, che tra l'altro darà la 

possibilità di occupare decine e decine di persone. Quindi piange il cuore ascoltare queste notizie, per 

cui il problema è: l'Amministrazione ha fatto tutto o avrebbe potuto fare di più? Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Montanaro. Replica l'Assessore Aloia. 

 

ASSESSORE ALOIA 

Ovviamente ho dovuto prendere anch'io cognizione di tutta questa vicenda perché all'epoca dei fatti non 

ero presente, però mi sono dovuto documentare, informare nel merito anch'io. Purtroppo lo devo dire, 

non sono più presenti nemmeno i soggetti, i funzionari dell'epoca, ai quale potevo porre domande un po' 

più accurate, un po' più pertinenti, che potevano darmi degli elementi utili. Dico, con estrema sincerità, 
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che io ho provato, ho sentito l'assegnatario del lotto, il quale mi ha manifestato la volontà di voler 

proseguire, o meglio di realizzare l'opera precedentemente così come è stata dettagliata dal Consigliere 

Montanaro. Ad oggi lui vuole ancora realizzare quell'opera, quindi per me questo è uno degli aspetti più 

importanti. Il fatto che non sia stata revocata per tempo, nei tempi prestabiliti, da quello che io posso 

evincere dalla documentazione di cui siamo in possesso entrambi, sinceramente vi dico che: potevano 

dar seguito immediatamente? Sicuramente sì. Il fatto che non conosco i motivi per il quale non abbiano 

dato seguito a quella revoca, devo essere sincero, mi permette anche di poter interloquire sia con 

l'imprenditore assegnatario, con l'azienda ad oggi assegnataria di quel lotto, il lotto n. 22, sia in futuro, 

laddove necessario, con il richiedente quel lotto. Sì, okay c'è uno schema di convenzione, c'è una 

delibera di Giunta, una delibera di Consiglio Comunale, scusate, che assegna quel lotto però dobbiamo 

ben pensare che una volta assegnato non so quanti effettivamente rispettano la tempistica di 

realizzazione, cioè non so quanti, dopo lo schema di convenzione, effettivamente dopo tre mesi, 

presentano i permessi a costruire e roba varia. Diciamo che bisogna avere, credo io, di avere una certa 

duttilità e malleabilità. Certo, non protratta in tutti questi anni, in tutto questo tempo, però non vuole 

essere una scusante, mettiamoci anche la crisi che purtroppo è stata posta in essere successivamente al 

Covid. Il Covid stesso, ovviamente l'imprenditore mi ha manifestato una serie di problematiche che 

l'hanno costretto a dover ritardare l'avvio dei lavori. Da quello che ho potuto apprendere, diciamo che 

l'imprenditore assegnatario del Lotto ha manifestato, a suo dire, io questo non l'ho potuto appurare di 

persona, una serie di motivazioni che hanno indotto a ritardare la realizzazione di quello che aveva 

presentato come Piano industriale, di quello che vorrebbe ad oggi realizzare. Addirittura proponeva uno 

scambio di lotto con numero 25, 26 piuttosto che il 22. Questo è Fantacalcio e non la possiamo 

nemmeno prendere in considerazione. Fatto sta che, non so se il Consigliere Montanaro ha avuto modo 

di leggere quella che è la motivazione, se la possiamo definire tale, del signor Drago, per il quale non ha 

realizzato, però a me questo poco interessa. Diciamo che quello che a me interessa è: ad oggi la revoca è 

stata fatta a quel lotto? No, non è stato dato nessuno mandato a revocare il lotto. Però ho sentito 

l'imprenditore, ho appuntamento la prossima settimana per definire le sue volontà e ho bisogno di capire 

le reali intenzioni. Dopodiché gli darò un tempo massimo, un mese, due mesi, entro il quale se non 

dovesse realizzare, ovviamente procederemo alla revoca del lotto. Questo perché?  Perché è vero che ci 

sono state una serie di motivazioni che l'hanno spinta a non costruire, però, purtroppo, a noi, come 

Amministrazione, come politica, diciamo che non sono in capo a noi queste responsabilità. Il mio 

impegno è questo, a capire le reali intenzioni di oggi, che mi ha manifestato lui personalmente, che sono 

quelle di realizzare. Diversamente, se entro un mese, due mesi, non avvia la procedura di insediamento 

della nuova attività industriale, si procederà alla revoca. Allo stesso tempo ho chiesto agli uffici, 

abbiamo dato mandato all'ufficio, al Settore urbanistica di procedere alla verifica di altri lotti, laddove ci 

dovessero essere situazioni analoghe, dove risultano assegnatari alcune aziende, però non hanno ancora 

realizzato. Mi sapranno dire a breve quali sono i lotti dove ancora non sono state realizzate le opere per 

il quale è stato assegnato il lotto, però l'impegno che io posso prendere, che prenderò, che ho preso, anzi, 

è proprio quello di verificare effettivamente ad oggi le reali intenzioni che mi sono state manifestate dal 

signor Drago, di realizzare il suo Piano industriale. Certo, il signor Daniele, giustamente, lecitamente, 

legittimamente, chiede l'assegnazione di quel lotto perché comunque nel suolo, che poi sono adiacenti, 

non è stato realizzato nulla, giustamente, come da regolamento, a prelazione nel ricevere l'assegnazione 

di quel lotto. Il fatto che questo abbia comportato la dislocazione di una nuova attività, che lo stesso 

signor Daniele ha istituito presso un altro comune, non lo so, mi riferiscono, fonti, voci, che in realtà 

quello che lui vorrebbe realizzare nella zona industriale non è la stessa cosa che ha realizzato a Statte, 

però, ripeto, a me questo poco interessa. Il fatto che lui abbia realizzato in un altro comune lo ha preso 

anche io tramite i social, me l’hanno fatto notare tramite social questa cosa. Che abbia avuto una 

ricaduta negativa in termini occupazionali nel territorio mottolese? Possibile, probabile, però so anche 

che tanti cittadini, nostri concittadini mottolesi lavorano a Statte. Certo, magari si spostano in un altro 

comune per lavorare, però questo capita a tanti di noi, compreso il sottoscritto, di andare a lavorare 
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altrove. Comunque, ripeto, il mio impegno è quello di incontrarmi, ho già programmato l'appuntamento 

con il signor Drago, per capire le sue reali intenzioni, dopodiché, lo dico qui in Consiglio Comunale, se 

diversamente non si potrà risolvere la questione si procederà alla revoca, pare che sia ancora interessato 

il signor Daniele a realizzare comunque un altro sito produttivo, eventualmente revocheremo e 

prenderemo in considerazione altre eventuali richieste di quel lotto. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Assessore Aloia. Ha chiesto di replicare il Consigliere Montanaro, 5 minuti per la replica, ne ha 

facoltà. 

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Grazie, Assessore. La situazione onestamente non torna, ritengo che sia assolutamente inqualificabile e 

ingiustificabile. Sono perentorio e duro ma perché le pubbliche amministrazioni vivono, agiscono con 

gli atti, nel rispetto delle leggi. Non parteggio per l'uno o per l'altro, non mi interessa assolutamente 

nulla, però sentire queste notizie di impianti realizzati altrove con una ricaduta occupazionale così 

importante e sentirci anche sbeffeggiati dal comune vicino, a questo punto io ritengo che qualcosa non 

quadri. Ma dico di più, cioè il comune, l'ufficio tecnico, settore urbanistica il 10 febbraio 2021, 

Assessore, il 10 febbraio 2021 invitava la ditta Drago, la società Drago a sottoscrivere la convenzione e 

a versare la prima rata, come previsto nello schema di convenzione, entro 30 giorni. Siccome la data è il 

10 febbraio 2021, io ho difficoltà a giustificare, diciamo così, ho difficoltà a comprendere come 

inutilmente si arrivi oggi al 28 luglio 2023 e non si sia ancora proceduti alla revoca. È chiaro che se ha 

versato va benissimo, ma agli atti cioè le richieste che ho fatto io sono state riscontrate con la 

documentazione presente nel fascicolo d'ufficio e io non trovo altro. Allora, se tu, Luciano, mi dici 

“Guarda, c'è questa ulteriore documentazione, ha scritto, abbiamo dato…”  già sarebbe diverso, ma non 

giustificabile del tutto, perché torno a dire c'è una convenzione, c'è un regolamento che va rispettato. 

Allora, la domanda unica che faccio: “Ma a quel sollecito, a quell'invito a sottoscrivere alla convenzione 

e a versare il 30 per cento, c'è stato un seguito, un riscontro da parte di Drago? Questa è la verità. Se poi 

mi viene detto che a causa di questa burocrazia, che non siamo stati in grado come politica di superare, 

perdiamo la possibilità di creare, di ampliare, di implementare un'attività importante come quella di 

Daniele Ambiente, allora io dico va bene, nulla quaestio, ma non è così. Qui hanno parlato di una 

ricaduta occupazionale di decine di unità di persone. Ora non so realmente, del resto anch'io non ho non 

ho contezza assoluta se realmente lì c'era l'intenzione di Daniele di realizzare quel progetto che ha 

realizzato a Statte. Però quello che ritengo ingiustificabile è il fatto che dopo tre anni e 5 mesi oggi noi 

non sappiamo ancora le sorti di quel lotto nonostante il gli uffici si siano attivati per procedere alla 

revoca. 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Montanaro. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Giusto una precisazione se mi è consentito, io aggiungerei anche che per gli anni in cui questo lotto è 

stato privo di dominus, vacante quindi senza titolarità, si è prodotto altresì un mancato guadagno da 

parte del Comune, perché un Lotto del genere genera tasse e tributi quasi dai 15 ai 20 mila euro l'anno. 

Quindi un assegnatario che ha questo lotto, manifesta poi l'intenzione, sì, no, il Piano industriale lo devo 

fare. In realtà oggi quell’assegnatario non mette nulla nero su bianco, perché sa benissimo che deve 

affrontare i costi non solo dell'assegnazione del lotto, ma anche dei tributi 2021, 2022, 2023, 50 mila 

euro quasi. Quindi questo è l'ulteriore danno che dobbiamo riscontrare a livello di Cassa comunale. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Lattarulo.  
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N. 9 EX PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “INTERROGAZIONE CON RISPOSTA 

ORALE EX ART IO. REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE SUI LAVORI 

SCUOLA DON MILANI. MANCATA RISPOSTA SCRITTA, PROT. 10771 DEL 09.06.2023. 

PROPOSTA N. 872”  

 

PRESIDENTE 

Passiamo al nono punto all'ordine del giorno: “Interrogazione con risposta orale sui lavori della scuola 

Don Milani. Proposto 872”. Chi relaziona? Il Consigliere Montanaro, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Grazie, Presidente. I fatti oggetto di questa interrogazione, ritengo che siano noti a tutti, quindi sarebbe 

addirittura ultroneo ricostruire la narrazione dei fatti, però è doveroso perché, è chiaro, ci sono i cittadini 

che hanno diritto di conoscere l'oggetto dell'interrogazione. Tutto ha inizio con una segnalazione che noi 

abbiamo ricevuto, di lavori che erano stati avviati presso la scuola Don Milani. Ci rechiamo presso la 

Don Milani, effettivamente ci sono questi lavori e prontamente diciamo all'Ufficio tecnico di accedere 

agli atti chiedendo la documentazione relativa a quei lavori. Con sommo stupore apprendiamo, 

purtroppo, che non vi è assolutamente traccia di documentazione, di atti amministrativi. In estrema 

sintesi potremmo dire che questa ditta, questi lavori erano stati avviati ma di questi lavori stessi l'ufficio 

nulla sapeva. Per questo motivo, prontamente, l'intera opposizione, quindi tutti i gruppi consiliari 

dell'opposizione, presentano una interrogazione a risposta scritta. Chiaramente era nostro interesse 

comprendere, conoscere le motivazioni di quello che fosse accaduto. Quindi chiediamo: è mai possibile 

che lì avessero avuto inizio dei lavori è gli uffici nulla sapessero di questo? Allo stesso tempo 

chiedevamo: ma ci date contezza, ci informate anche sugli altri lavori relativi alle scuole, quelli in corso, 

c'è tutta la documentazione tecnico amministrativa a posto? Sono state rispettate tutte le regole, le leggi? 

Questo è quello che noi chiedevamo. Questa interrogazione veniva presentata da noi l'8 febbraio 2023, 

cioè noi parliamo di cinque mesi orsono, anche più, purtroppo, però, dopo cinque mesi e più noi oggi 

non abbiamo avuto ancora risposta scritta a quella interrogazione e ciò ci costringeva a rivolgerci anche 

al Prefetto, perché, che strumenti ha un Consigliere Comunale laddove un'Amministrazione, nonostante 

l'obbligo che abbia di dare risposte al Consiglio, ma non solo ai Consiglieri, appunto, ai Consiglieri 

dell'opposizione, ma a tutti i Consiglieri e ai cittadini, di dare risposte a quelle che sono le domande che 

vengono poste legittimamente da un Consigliere o addirittura, in questo caso, dall'intera opposizione. 

Nulla, nonostante il sollecito del Prefetto ci sono ancora due mesi, ma risposte ancora zero. 

Apprendiamo poi che con una delibera, la 59 del 6 aprile 2023, la Giunta, quasi a sanare quel 

procedimento del tutto assente, con una delibera di Giunta, delibera di indirizzo, demanda agli uffici 

competenti di attivare, di avviare il procedimento avente ad oggetto proprio gli stessi lavori che erano 

stati avviati e poi sospesi, immediatamente dopo la nostra segnalazione. Quindi noi siamo stati costretti, 

con questa interrogazione, a chiedere fondamentalmente e quindi apporre gli stessi quesiti che erano 

oggetto della prima interrogazione. Oggi ci riteniamo fortunati perché riteniamo che l'Amministrazione 

ci darà contezza, ci spiegherà quanto accaduto. Noi lo riteniamo particolarmente grave, perché delle due 

l'una, o l'Amministrazione non conosce, a distanza di 6 anni, quelle che sono le procedure, oppure 

consapevolmente, magari per fronteggiare un'emergenza, ha ritenuto opportuno e giusto addirittura 

soprassedere a quelle che sono le regole fondamentali della Pubblica Amministrazione ,cioè che siano 

gli uffici ad adottare i provvedimenti amministrativi e non la parte politica nella separazione rigida fra il 

ruolo di indirizzo, che appartiene, che è proprio degli organi politici è invece il ruolo più meramente 

gestionale e amministrativo da parte degli uffici tecnici. Con l'occasione chiedo anche lumi su quello 

che è accaduto nello stesso periodo, quindi parliamo a cavallo fra il 2022/2023, con riferimento ai lavori 

presso la San Giovanni Bosco. Perché anche lì io ho presentato una istanza di accesso agli atti e ahimè 

mi sono reso conto che se è vero che in questo caso c'è un procedimento amministrativo, quindi ci sono 
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degli atti negli uffici, però la documentazione tecnica è assolutamente assente, cioè noi abbiamo 

realizzato dei lavori per 100 mila euro, quindi mi sono spostato dalla Don Milani alla San Giovanni 

Bosco, 100 mila euro ripartiti non solo per la San Giovanni Bosco ma anche per la copertura della 

Collodi e poi per un'altra scuola che adesso mi sfugge, però, dico, lì non c'è un progetto definitivo, non 

chiediamo un progetto esecutivo, perché sappiamo benissimo che con il decreto sblocca cantieri del 

2019, che convertiva la legge 55/2019, si aveva la possibilità di snellire, di accelerare le pratiche tecnico 

amministrative, per cui si diceva: “Non vi  preoccupate, dobbiamo accelerare. Non è necessario un 

progetto esecutivo molto più completo, ma un progetto definitivo, una relazione che comunque abbia 

l'elenco dei prezzi, computo metrico, estimativo, un Piano di sicurezza”. È della documentazione che 

non mi sto inventando io, è la legge che prevede che per fare dei lavori sia necessario avere una 

documentazione progettuale. Elaborati progettuali, Piano di sicurezza e di coordinamento, 

individuazione analitica dei costi della sicurezza, nulla! Allora mi chiedo: ma è proprio una prassi 

consolidata quella di cercare di accelerare, soprassedendo a quelle che sono delle norme basilari che 

comunque sono a presidio anche dello stesso organo politico che è dietro queste azioni. Noi diamo, 

l'Amministrazione dà un indirizzo, ma è chiaro che non posso sostituirsi alla parte all'apparato tecnico. 

Quindi, diciamo, oggi noi ringraziamo, ritengo, il Sindaco, non so se l'Assessore che ci ha consentito di 

avere risposte perché, Giampiero, poteva essere gestita meglio, poteva essere gestita meglio. Stiamo 

parlando di questa vicenda a distanza di quanti mesi? Abbiamo detto di quasi sei mesi, non è bello non 

dare una risposta. Noi avremmo compreso tutto, cioè, noi siamo qui, abbiamo questo ruolo di 

opposizione, che è anche ingrato, perché ho avuto più occasioni di dirti: Guarda, noi siamo 

all'opposizione, dobbiamo fare questo. Perché è la cittadinanza, sono quelli che ci hanno votato che 

pretendo da noi questo ruolo, per cui quanto noi facciamo, lo facciamo nell'interesse dei cittadini, ma 

nell'interesse anche vostro, perché l'azione di pungolo, l'azione di vigilanza è fondamentale anche per 

voi.  Grazie, ho concluso. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Montanaro. Risponde il Sindaco. 

 

SINDACO 

Grazie, Presidente. Come diceva giustamente il Consigliere Arcangelo Montanaro, su questa vicenda se 

ne sono dette di cotte e di crude e siamo anche stati al pubblico ludibrio per sei mesi. Tra l'altro i 

processi ormai si fanno sui social, non si fanno né in Consiglio Comunale né nelle aule giudiziarie, mi 

verrebbe da dire, si fanno sui social. Se ne sono dette di cotte e di crude e concordo che l'argomento si è 

quasi esaurito, se così possiamo dire. L'unico rammarico che ho è che da parte di qualcuno si è voluto 

far credere quello che poi la comunità non pensa, cioè che non siamo dei delinquenti, non siamo delle 

persone che amministrano da sei anni e si sono mai approfittati di un euro, quindi cercare di lanciare 

determinati messaggi può essere, non pericoloso perché poi alla fine non è pericoloso, però può essere 

divisivo, si possono creare tutta una serie di situazioni anche di carattere personale, poco belle. Però, 

ecco, il mio rammarico è stato questo che per certi versi si è andato oltre il consentito. Comunque, mi fa 

piacere che insomma oggi se ne parli, perché condivido tanto di quello che ha detto Arcangelo. Primo 

aspetto, che la politica non può adottare degli atti di gestione, quindi se qualcuno ha agito non l'ha fatto 

di certo perché la politica, il Sindaco, l'Assessore, il Consigliere di turno ha detto a qualcuno: “Vai e fai i 

Lavori”, perché questo non lo potrebbe pensare nemmeno un pazzo. Ci sono le leggi, c’è la norma, 

credo ci sia innanzitutto il 165/2001, chiedo conferma al Segretario, l'articolo 4, comma 2, comma 3, c'è 

il 107, che stabilisce la separazione dei poteri, l'indirizzo, il controllo e la gestione e quindi su questo 

siamo tutti d'accordo, cioè sul fatto che nessun Sindaco, nessun Assessore, nessun amministratore locale 

si sognerebbe mai di incaricare qualcuno a una cosa che non può fare perché non gli compete. Se mai 

qualcuno possa farlo, semmai in qualche località del pianeta, qualche amministratore pubblico si 

azzardasse a fare una cosa del genere, sicuramente non troverebbe la sponda in un'impresa, in una ditta 
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perché è chiaro che chiunque lavora nel mondo dell'industria, dell'artigianato e del commercio, quando 

gli viene commissionato lavoro deve firmare un contratto, deve vedere una determinata, deve avere un 

incarico, deve avere qualcosa. Quindi da questo punto di vista mi sento di dire che ci sono proprio le 

norme che tutelano tutti quanti e che pongono una rigida contrapposizione tra quello che è possibile fare 

noi, dal punto di vista amministrativo politico e quello che devono fare poi gli uffici, i tecnici, i 

dipendenti, i dirigenti. Bene, in quel periodo, molto semplicemente, ne abbiamo anche discusso, mi 

ricordo, in un Consiglio Comunale infuocato, dove da quella parte c'era il plotone di esecuzione, 

ovviamente lo dico con ironia, e da questa parte c'era il sottoscritto che ha dovuto, giustamente, perché è 

il mio ruolo, sottostare a tutte quelle critiche che derivavano però da un'altra circostanza. Questa è 

un’occasione buona anche per significare questo, cioè, che all'epoca quando fu chiesto il Consiglio 

Comunale, fu chiesto proprio da te Arcangelo, tu ponevi alla base della tua richiesta una mia ordinanza 

con cui io trasferivo delle aule dalla Dante Alighieri, alla San Giovanni Bosco, alla Manzoni. Quel 

Consiglio Comunale monotematico, consentitemi di dirlo, si doveva tenere su quel tema. Si è parlato di 

tutt'altro, non si è parlato del trasferimento, si è parlato dei riscaldamenti praticamente, ci sta anche ci 

stanca poteva essere un corollario, poteva essere un corollario di quel Consiglio Comunale ma in quel 

Consiglio Comunale dovevamo discutere della mia decisione, di cui mi sono assunto responsabilità, di 

spostare delle aule da una scuola all'altra e va da sé che se l'ho fatto non era perché il Sindaco era 

impazzito, ma perché finalmente qualche Amministrazione si era svegliata una mattina, aveva visto le 

condizioni disastrose di tutte le scuole nella nostra città, finalmente qualcuno si era ricordato e aveva 

iniziato a partecipare a dei bandi, aveva fatto fare dei progetti e aveva iniziato a riqualificare delle 

scuole. Qui sorge un mio altro rammarico, ma non di carattere politico nei vostri confronti, perché voi 

fate il vostro lavoro, avete il vostro ruolo. Mi sorge il rammarico perché in quel in quel periodo, in 

quell'arco temporale io ho anche ascoltato delle frasi del tipo “No, vabbè, ma rinunciate, buttateli via 

quei finanziamenti, quei due milioni di euro, basta che torniamo a scuola. Cioè il punto di vista del 

contingente del momento, il punto di vista egoista di qualcuno, per cercare di perdere l'opportunità di far 

stare poi generazioni di studenti al sicuro. Perché quando succedono i problemi, le catastrofi, i terremoti, 

faccio l'esempio di San Giuliano in Puglia, che è a 200 km da noi, a 300 km da noi. Poi piangiamo i 

morti. Allora, un’Amministrazione si deve porre anche nelle condizioni di poter cercare, non dico di 

scongiurare quegli episodi, perché sono episodi naturali, ma almeno delimitarli. In quel frangente C'è 

stato anche chi ha detto, per pure egoismo, “a me costa mandare mio figlio in un'altra scuola, perché, 

magari quella scuola è vicino casa”. È chiaro che purtroppo siamo davanti a delle prospettive diverse. La 

prospettiva mia di Sindaco, era quella di cercare, invece, di garantire un futuro per le prossime 

generazioni, più tranquillo più sicuro, in un edificio sicuro, a fronte di un disagio temporaneo, perché è 

chiaro che quando si cambia classe, quando si cambia scuola, quando si cambia qualsiasi cosa nella vita, 

credo, per ognuno di noi, lavoro, casa qualsiasi cosa, all'inizio c'è un periodo di disagio, di adattamento, 

quindi il cambiamento impone per forza un minimo di disagio, un minimo di problema, un minimo di 

coesistenza con la nuova situazione e quindi di adeguamento a questa nuova situazione. Chiusa anche 

questa parentesi del secondo rammarico. In quel periodo, quando c'è stata questa necessità di dover 

spostare queste 18 famose aule dalla scuola Dante Alighieri, l'Amministrazione, dopo non un Consiglio 

Comunale monotematico, perché poi questa è la seconda parentesi amministrativa del sottoscritto, 

quindi luglio 2022, voi siete arrivati… ma l'Amministrazione già dal 2020 avevo iniziato a ragionare 

con i dirigenti scolastici, con le famiglie, con tutti rappresentati, con i docenti, con il personale dei 

collaboratori scolastici, per capire come si poteva ovviare a questo problema del trasferimento. Quindi 

anche lì, essere poi tacciato, in un secondo momento, di essere stato anche antidemocratico è una cosa 

che mi ha fatto non dico star male, ma mi ha lasciato anche un po' pensare. Forse avrei dovuto essere 

accusato del contrario, cioè di essere stato fin troppo democratico, però lasciamo stare anche questo. 

Ritornare al discorso, quindi, in quel frangente, quando si doveva disporre il trasferimento delle aule, 

l'Amministrazione fa una scelta, si dice, bene, la scuola elementare viene spostata per una parte 

all'interno della San Giovanni Bosco, con nove aule, altre quattro aule vengono spostate all'interno della 
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scuola Manzoni, quindi le prime tredici classi della scuola elementare vengono sistemate. 

Temporaneamente le quattro/cinque classi della scuola materna, dell'asilo, rimangono lì all'interno della 

Dante, in attesa dell'effettiva consegna dei lavori e dell'effettivo inizio. Io, ovviamente, se ho disposto 

quell’ordinanza a gennaio, l'ho fatto in virtù della pausa natalizia, perché avevo immaginato, se 

avessimo dovuto iniziare i lavori a marzo/aprile, sarebbe stato molto più difficile fare un trasferimento 

di 18 classi nell'anno scolastico in corso, meglio farlo durante la pausa natalizia, che comunque 

costituisce una pausa, un periodo di tempo, una cesura delle attività scolastiche, delle attività formative. 

Quindi avevo reputato che sarebbe stato meglio, se proprio dovevamo toglierci il dente dolente, farlo in 

quella in quell'arco temporale. Qui mi ero riservato poi la possibilità di trovare una destinazione per le 

ulteriori classi. Questo processo, e venga al merito, perché ho fatto un preambolo – e scusate –  questo 

processo di trasferimento delle ulteriori classi dell'asilo ha trovato un ulteriore problema, che è stato 

quello del malfunzionamento dell'impianto di riscaldamento e quindi abbiamo dovuto chiudere la scuola 

Dante Alighieri con un’ordinanza perché non erano spenti i termosifoni, erano accesi ma non 

funzionavano nel pieno del loro vigore. Anche lì si è posto un ulteriore problema, cioè quello di trovare 

immediatamente una soluzione a quegli alunni, perché in prima battuta si era pensato di iniziare a fare i 

lavori nell'ala che non era interessata dalle classi dell'asilo e avevo trovato anche in questo, da parte 

della Direzione lavori, una certa collaborazione. Nei mesi poi successivi, nell'arco temporale in cui 

sarebbe stato necessario dover adottare ulteriori provvedimenti e quindi fare i lavori, sarebbe stato 

necessario trasferire gli alunni anche delle classi dell’asilo. Si rompono i termosifoni, non funzionano i 

termosifoni, chiamiamolo come vogliamo, quindi sorge una necessità impellente, cioè trovare una 

soluzione rapida anche per le classi dell'asilo. Allora un amministratore pubblico che cosa fa? Tutti vi 

sarete trovati in una situazione di difficoltà, quindi noi che cosa abbiamo fatto? Semplicemente abbiamo 

rappresentato questa esigenza, questa esigenza di rapidità e di velocità agli uffici. Ci siamo recati presso 

l'ufficio tecnico, abbiamo detto: questo è il problema, dobbiamo trovare subito una soluzione per queste 

classi dell’asilo. Al che l'ufficio tecnico si è prontamente, devo dire la verità, perché poi è bello, è un 

luogo comune ed è facile molto spesso addossare la colpa sui dipendenti comunali, in realtà abbiamo 

sempre avuto un rapporto di fiducia e di rispetto e in questo gli uffici devo dire che hanno subito e 

prontamente risposto. Noi siamo andati a rappresentare soltanto queste esigenze, come amministratori, 

di dover rispondere rapidamente a questa richiesta, cioè di spostare anche quelle 4/5 aule dell'asilo, della 

scuola materna, che ancora erano collocate all'interno della Dante Alighieri e che non avevano subito 

quel processo di trasferimento, che invece era stato fatto a gennaio, con tutte le classi della scuola 

elementare. Materialmente che cosa abbiamo fatto, con l'Assessore? Siamo andati in ufficio, abbiamo 

detto: dobbiamo cercare di risolvere subito il problema. L'ufficio ha prontamente, in maniera magari 

irrituale, in maniera informale, chiesto un preventivo, che è arrivato in maniera informale e per le vie 

brevi, penso che questo voi lo sappiate perché probabilmente vi è stato riferito dalla dirigente, ha chiesto 

un preventivo a una ditta, che poi tutti abbiamo imparato a conoscere, una ditta locale. Probabilmente io, 

la spiegazione del perché sono iniziati i lavori non ce l'ho, mi sono dato io una spiegazione, che è una 

spiegazione personale, non è una spiegazione oggettiva alle cose. La mia spiegazione è soggettiva e 

probabilmente ci sarà stata una incomprensione tra la ditta e l'ufficio tecnico, per cui la ditta ha ritenuto 

opportuno iniziare i lavori in mancanza di una documentazione, di una determinata di affidamento, di un 

atto, di un contratto. Questa è la spiegazione che mi do sul tema e sul problema che è successo. Da qui a 

iniziare con una gogna pubblica, che ha provocato anche, vi dico, perché ve lo devo dire anche questo, 

che ha provocato anche, dal punto di vista personale, in qualcuno, dei problemi seri.  Quindi tutti quanti, 

lo dico anche a noi, abbiamo una responsabilità, perché quando ci sono e si scrivono certe cose sui 

social, bisogna stare molto attenti, come diceva prima il Consigliere Rogante che è andato via, bisogna 

stare molto attenti, perché poi le persone stanno anche male privatamente, soprattutto chi ci sta attorno 

sta male per noi. Essere tacciati da qualcuno di essere dei delinquenti, di fare delle cose illegali, di fare 

delle cose illegittime, quando noi non abbia nessuna competenza, lo diceva prima, benissimo, 

Arcangelo. Noi non abbiamo la possibilità di compiere degli atti di natura gestoria, cioè noi non 
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possiamo affidare a una ditta dei lavori, non è nel nostro potere farlo, e lo sanno anche gli operatori 

commerciali che non lo possiamo fare, se non ci sono dei documenti, delle carte, a testimonianze e a 

supporto di quello che si va a fare, non si può fare nulla, viviamo in uno stato di diritto. Penso che 

questo lo sappiamo tutti e quindi se qualcuno ha magari potuto immaginare che dietro questa cosa ci 

fosse stata una macchinazione per poter, non lo so, speculare, francamente non riesco a capire qual è 

l'illegittimità che un Sindaco, un amministratore, avrebbe potuto produrre. Noi abbiamo. venendo al 

cuore della questione. Semplicemente fatto un passaggio con gli uffici e detto: cercate di risolvere la 

situazione nel modo più rapido e più efficace possibile, per consentire il trasferimento di queste aule da 

quel posto, che non era più vivibile, perché c'erano anche problemi di riscaldamento, a un altro. 

Dopodiché, chiunque si può fare la sua idea di quello che è stato. Ripeto, io mi sono fatto la mia idea, 

perché non entro nella testa persone ma soprattutto nella mia vita amministrativa, di sei anni, non mi 

sono mai azzardato minimamente di andare a coinvolgere, a parlare, a dialogare a confrontare con un 

imprenditore, con un artigiano, per dire: facciamo questo, facciamo quell’altro. Non l'ho mai fatto nella 

mia vita, non l'ho mai fatto nella mia vita e non lo farò mai, perché non è mio costume, mi conoscete. 

Quella è l'unica cosa, ci può stare la battaglia politica, è giusto magari Arcangelo ci dice: “Bisognava 

essere precisi negli atti, nei documenti”. Sicuramente!  Ma da lì poi, non lo so chi l'ha fatto però 

qualcuno l'ha fatto perché vi dico che non ho accesso e non leggo i gruppi Facebook del territorio perché 

non lo posso fare, devo cercare sempre di mantenere una serenità e una lucidità, non posso leggere 

quello che si scrive sui gruppi altrimenti sarei dalla mattina alla sera non lucido nelle mie azioni, nei 

miei pensieri. Mi dispiace che poi questa cosa abbia dato sfogo ad una serie di pensieri poco carini. Cioè 

a noi tutto si può dire, possiamo essere dei cattivi amministratori, possiamo essere delle persone che 

magari non programmano bene alcune cose, ma sicuramente non siamo dei ladri. Sicuramente non 

siamo dei ladri! Sicuramente non approfittiamo di nessuna situazione, sicuramente non abbiamo mai, 

ma proprio come nostro costume, mai interferito in quella che è l'attività giusta degli uffici che devono 

confrontarsi poi con tutta una serie di realtà per poter arrivare a quelli che sono i nostri obiettivi politici, 

quello di realizzare le opere pubbliche, di garantire dei servizi. Tutta una serie di cose che tutti quanti ci 

auguriamo possano andar bene per la nostra comunità. Però, ripeto, io mi sono dato quella spiegazione, 

in mancanza di documenti e di atti, io mi sono dato quella spiegazione, cioè la spiegazione per cui ci sia 

stata quella incomprensione e perché sicuramente non si sono fatti degli atti di affidamento in quel 

senso. M da qui a ricamare, a dire tutta una serie di altre situazioni, quello sicuramente no. Spero che 

questa vicenda si sia conclusa, abbiamo anche fatto un ulteriore passaggio, perché poi se n'è parlato, 

quando abbiamo votato la mozione di sfiducia, in quel Consiglio Comunale di marzo, vi abbiamo anche 

dato la possibilità, com’è giusto che fosse, di presentare quella mozione e di discuterla, quando in realtà 

sapevamo tutti che era illegittima, però lo abbiamo fatto proprio perché siamo delle persone per bene e 

non ci neghiamo al confronto, Spero che questa possa essere l'occasione per innanzitutto chiarirsi 

definitivamente sul tema. Quindi non ci sono né ladri, né amministratori che vogliono perseguire 

determinati tipi di interessi. Ci possono essere dei buoni, dei cattivi amministratori, ci possono essere 

degli amministratori più capaci o meno capaci, ma sicuramente sul discorso della moralità, dell'etica e 

dell'onestà, credo che nessuno possa avanzare assolutamente nessun tipo di congettura o di fantasia. 

Dopodiché, spero che questa possa essere l'occasione per mettere un punto a una questione della quale si 

parla ormai da sette mesi, da otto mesi, se n'è parlato in lungo e in largo e spero che in futuro, però, sui 

problemi… ecco, prima vi ho fatto anche un'apertura sui progetti che riguardano la comunità, che 

dobbiamo lasciare a chi verrà dopo di noi, perché le piazze, le ville, le opere pubbliche, non sono nostre, 

sono di tutti, spero che sui problemi, sulle scelte da fare ci scambiamo anche delle parole accese, ci 

scambiamo anche delle vedute differenti, ma alla fine troviamo una sintesi. Quello che è successo in 

quei mesi, mi dispiace dirlo, è stato soltanto un tiro al bersaglio, ma un tiro al bersaglio veramente 

pesante che, non in me ma in qualcun altro, ha provocato anche dei problemi familiari. Questo mi è 

dispiaciuto molto, però lo accetto perché anche quello fa parte, purtroppo, dell'agone politico. Cioè 

quando ricopri un ruolo pubblico hai oneri e onori, sono più gli oneri che gli onori. È successo anche 
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questo. Con questo non voglio dire che qualcuno di voi abbia detto o scritto determinate cose, dico 

soltanto che si sono create delle situazioni che poi hanno innescato tutta una serie di conseguenze che 

non sono state più controllabili da parte di nessuno. Dico soltanto questo e spero di essere stato inteso 

bene. Dopo di che. chiudo qui, sperando di aver risposto alle domande. Vengo all’ulteriore discorso di 

quel vecchio procedimento, lì, invece, furono stanziati i soldi in bilancio, mi ricordo, fu fatto una 

variazione di bilancio credo agli inizi di questo mandato. Noi guardiamo agli obiettivi, sicuramente ci 

saranno state delle determine di affidamento, quindi ci sarà stato lì il percorso. Ci sono state delle 

determine di affidamento, saranno state fatte delle richieste di preventivo dalla ditta. Il nostro ruolo lì lo 

abbiamo fatto, nel senso abbiamo… non ricordo se quella variazione è stata votata anche da voi. Noi 

siamo venuti in Consiglio, abbiamo fatto una variazione al bilancio per mettere i soldi, per consentire 

agli uffici di arrivare all'obiettivo. L'obiettivo è stato raggiunto quindi quella cosa mi sento di dire che è 

andata come doveva andare, nel senso che non ci sono state né incomprensioni né corti circuiti come 

invece in questo caso. In questo caso, ripeto, io me la sono spiegata in questa maniera, dopodiché sfido 

chiunque a dire il contrario, sfido chiunque a dire che il Sindaco ha detto a tizio di andare a fare i lavori, 

che Caio ha detto “scelgo io la ditta”. Cioè tutto questo assolutamente è fuori da ogni logica, è fuori da 

ogni comprensione della realtà, è oltre ogni più rosea immaginazione.  Spero di aver detto un po' tutto, 

mi taccio qui. Spero veramente che sull'argomento ci possa essere un punto, ecco, mettiamo stasera un 

punto sulla vicenda. Basta, dopodiché ho finito.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. 

 

CONSIGLIERE LATTARULA 

Un solo minuto per chiarire una cosa. Lo ribadisco ancora, l'ho detto in campagna elettorale, lo dico 

ancora, lo dirò sempre, non ho mai dubitato sulla vostra integrità e onestà, che sia chiaro. Nessuno ha 

mai messo in dubbio questo, ho sempre contestato forse le vostre capacità a livello programmatico, 

organizzativo, ma non ho mai e nessuno, credo, del nostro gruppo, abbia mai pensato che voi non siate 

persone oneste, questo ci tengo a precisarlo. Ciò nonostante accadono dei fatti che purtroppo imputano 

delle responsabilità a qualcuno e quando qualcuno è responsabile, chiunque esso sia, deve prendersi 

carico di questa responsabilità e ci sono momenti in cui deve fare un passo indietro. È questo quello che 

dico, ma assolutamente lungi dal pensare che in quest'aula ci sia qualcuno di dubbia moralità e onestà. 

Non l'abbiamo mai pensato né prima di stare qui dentro né lo pensiamo adesso che ci stiamo, che sia 

chiaro questo. quindi dal punto di vista sociale, umano e personale, massima stima sulla vostra moralità. 

Però questo non toglie delle responsabilità amministrative che qualcuno pur dovrà prendersi e questo 

qualcuno, quando si prende delle responsabilità, ci sono argomenti in cui, prima dialogavo con il 

Consigliere Latorre, è positivo sentire “c'è un errore, c'è questo” perché ti ricordo, Sindaco, che noi 

abbiamo fatto un incontro dopo e abbiamo cercato anche di capire quale fosse la problematica. Credo 

che si sia arrivato a questo oggi perché c'è stato un silenzio troppo recidivo, addirittura abbiamo 

richiesto un'interrogazione per una mancata richiesta, una mancata risposta a un'interrogazione scritta, 

siamo al paradosso. Se ci fosse stata più comunicazione e forse più collaborazione e presa di 

responsabilità da parte di qualcuno, oggi non saremo qui a discutere di questo. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Lattarulo.  
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N. 10 EX PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ART. 8 REG. COM.) DI 

IMPEGNO ALL'ISCRIZIONE DEL COMUNE DI MOTTOLA PRESSO L'ANCI 

(ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI), PROT. 8283 DEL 04.05.2023;  

 

 

PRESIDENTE 

Possiamo passare ad esaminare quello che è diventato il decimo punto: “Mozione di impegno 

all'iscrizione del comune di Mottola presso l’ANCI”. Chi relaziona? Prego, Consigliere Lattarulo. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Credo che sicuramente anche voi riceverete, non dico settimanalmente, gli inviti di ANCI a partecipare 

alle varie conferenze, alle varie tavole rotonde, ai tavoli tematici. ANCI, ormai è uno strumento 

indispensabile per la Regione Puglia, per qualsiasi tipo di investimento, per qualsiasi tipo di 

programmazione, soprattutto per il turismo. Ormai è l'unico veicolo, dal punto di vista turistico, della 

regione Puglia. Siamo uno degli otto paesi di tutta la Puglia a non aderire all’ANCI. Non dobbiamo 

pensare alla spesa, che poi è anche irrisoria per il nostro bilancio, sono 3.750 euro l'anno. È 

anacronistico non essere iscritti all'ANCI. L’ANCI è un veicolatore di informazioni. Ho presentato 

questa mozione perché ai vari incontri, ai quali io ho partecipato assiduamente da settembre ad oggi, non 

c'è mai stato nessuno di questa Amministrazione presente. Si è parlato di del programma favoloso di 

“Puglia Bike Destination” e Mottola non c'era. “We are in Puglia” con tutti gli sviluppi che ci sono. 

Insomma ci sono una marea di progetti e di investimenti regionali. Considerate che la Regione Puglia. a 

livello europeo, è la prima regione d'Europa a utilizzare il 99,3 per cento dei Fondi stanziati dalla 

Comunità Europea per il turismo, soldi che arrivano interamente e vengono strutturati dalla Regione. Il 

mezzo di comunicazione degli Enti locali con la Regione Puglia è l’ANCI e se non siamo nell’ANCI noi 

siamo fuori. L'hanno capito 249 paesi della Regione sui 258 che sono presenti. Siamo uno dei nove 

paesi che non fa parte dell'ANCI. Considerate che siamo l'undicesimo territorio più grande della 

Regione Puglia e rappresentiamo, a livello proprio di superficie, metri quadri, di territorio, una bella 

fetta della regione. Spero che aderiate a questa mozione, perché sentivo anche che ci sono dei debiti 

passati che le altre Amministrazioni hanno lasciato nei confronti dell'ANCI, ma quelli, a prescindere che 

noi decidiamo di iscriverci o non iscriverci, comunque li dobbiamo pagare. Non è che non iscrivendoci 

possiamo scappottarci questi debiti. Francamente, a livello locale, abbiamo ottimi interlocutori. 

Addirittura il Presidente dell’ANCI regionale è un parente di una nostra concittadina e quindi abbiamo 

un veicolo istituzionale non indifferente. Cerchiamo di sfruttarlo e mi auguro che questa mozione venga 

accolta. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Lattarulo.  Replica il Sindaco, ne ha facoltà. 

 

SINDACO 

Sicuramente siamo favorevoli, per carità, vi parla il sottoscritto che non ha anche potuto ricoprire un 

incarico all'interno dell’ANCI qualche mese fa, proprio perché noi come Comune di Mottola non 

eravamo iscritti, ma è stato proposto anche dalla forza politica a cui appartengo, però non abbiamo 

potuto… il problema è proprio quello che veniva esplicitato prima. Cioè, noi già, un po' di tempo fa, 

avevamo richiesto ad ANCI quello che era un po' il carico, la pendenza, che il Comune di Mottola 

aveva, forse anche di più, di quote non versate già dal 2007-2008. In questa ricostruzione, a cui poi non 

si è dato seguito perché c'è stata la parentesi anche del Covid e quindi non si è poi più dato seguito, 

l'idea è quella ovviamente di votare favorevolmente, di capire innanzitutto a quanto ammonta il debito 

residuo. 
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CONSIGLIERE LATTARULO 

Permetti? Io ho già fatto questo tipo di… 

 

SINDACO 

Ce lo deve dire l’ANCI. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Ho parlato con Paparella, che è il responsabile della Ragioneria. 

 

SINDACO 

Ce lo devono mettere per iscritto. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Posso anche dire quello che mi è stato riferito, se la difficoltà è di reperire queste somme vecchie, 

arretrate, loro ci darebbero, ovviamente ce lo mettono per iscritto, la possibilità di spalmare il debito 

residuo sulle annualità a venire. 

 

 

SINDACO 

O di rateizzare… ecco, lì voleva arrivare, questa è l'occasione di votare la mozione, di far partire quindi 

un procedimento con il quale, innanzitutto, si chiede esattamente qual è la reale consistenza del debito, 

per quote associative non versate. Non vorrei che fosse simile alla realtà del Consorzio per cui siamo 

stati poi, purtroppo, obbligati a fare una transazione, a spendere 60 mila euro per una questione degli 

anni 70-80, che nulla ha portato di benefici sul territorio. Vabbè non parliamo di quelle cifre, però 

capiamo innanzitutto la reale consistenza del debito. Capiamo anche se ci sono non solo delle formule 

per rateizzare il pagamento, ma anche proprio per fare, non la voglia chiamare transazione, ma per 

capire se ci si può accordare anche su un’eventuale – come dire? – scontistica. Noi ci proviamo, quindi 

questa è l'occasione per avviare un procedimento, facciamo gli indiani, noi ci proviamo, capiamo, 

dopodiché, però, se dovessimo fare una transazione, andiamo in Giunta, nulla quaestio. (Fuori 

microfono). No, se dovessimo invece andare in Consiglio per riconoscere un debito, poi però non vi 

dovete alzare, dovete andare via. Cioè su questo dobbiamo essere chiari, non dobbiamo parlare di danni 

erariali, non dobbiamo parlare di queste cose. Al di là di questo, mi sembra di dire che votiamo 

favorevolmente, tutto qua. Attiviamo il procedimento per capire. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. Quindi possiamo votare il decimo punto all'ordine del giorno: “Mozione di impegno 

all'iscrizione del comune di Mottola presso l’ANCI”. 

Favorevoli? All'unanimità. 
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N. 11 EX PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE (EX ALT. 8 REG.COM.) 

SUL DISEGNO DI LEGGE "DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELL'AUTONOMIA 

DIFFERENZIATA DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO AI SENSI DELL'ART 116, 

TERZO COMMA, DELLA COSTITUZIONE” 

 

PRESIDENTE 

Undicesimo punto: “Mozione sul disegno di legge disposizioni per l'attuazione dell'Autonomia 

differenziata delle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione”. Relaziona il Consigliere Campanella, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE CAMPANELLA 

Grazie, Presidente. Cercherò di essere breve ma non è possibile perché sono molto lunghe le due 

mozioni. Andrò a leggere le mozioni. La prima è la proposta, su disegni di leggi, disposizioni, per 

l'attuazione dall'autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 116, terzo 

comma della Costituzione. Premesso che è alto il rischio che si realizzi la separazione tra realtà 

territoriali avvantaggiate e realtà territoriali svantaggiate, sito in tutto il paese e che tale rischio potrebbe 

compromettere nei fatti il principio di uguaglianza di tutti i cittadini italiani. Il disegno di legge 

Calderoli colpirebbe gravemente il sistema scolastico con un vero processo separatista, in cui si 

avrebbero programmi diversi a livello regionale, diversi sistemi e funzionamenti di reclutamento 

territoriale. In ambito sanitario la riforma aumenterebbe le storture di un sistema di gestione della salute 

già oggi in crisi, con ulteriore aumento delle disuguaglianze, violando il principio costituzionale di 

uguaglianza dei cittadini, nel diritto alla tutela della salute. Se fosse definitivamente approvato il disegno 

di legge Calderoli, sarebbe gravemente colpita l'unità giuridica ed economica della Repubblica, in danno 

dell’uguaglianze dei cittadini, delle imprese e delle Pubbliche Amministrazioni locali e nazionali. Sono 

già moltissimi i Sindaci che stanno dimostrando viva preoccupazione e contrarietà alle azioni messe in 

campo dall'attuale Ministro per gli Affari Regionali. Considerato che l'impostazione data dal Governo 

per l'autonomia differenziata non contempla punti fondamentali come l'individuazione delle 

responsabilità tra i livelli del Governo, le risorse umane e finanziarie per far fronte alle responsabilità e 

gli indicatori di monitoraggio che consentono al Parlamento e ai cittadini di verificare i risultati 

dell'autonomia e di giudicare chi ne ha la responsabilità. La procedura individuazione dei LEP (Livelli 

Essenziali delle Prestazioni” è incostituzionale poiché per la Costituzione i LEP devono essere definiti 

dal Parlamento. Invece secondo il disegno di legge Calderoli, il Parlamento sarà chiamato ad esprimere 

un semplice atto di indirizzo. La Costituzione prevede che i LEP siano definiti in tutte le materie che 

coinvolgono i diritti, mentre il governo sceglierà in quali materie definirle e in quali no. In questo modo 

materie come la tutela patrimoniale culturale, ambientale e infrastrutturale che non prevedono la 

preventiva definizione dei LEP verrebbero trasferiti alle Regioni, con le relative risorse umane, 

strumentali e finanziarie, già dalla data dell’entrata in vigore della legge. Alla base del procedimento vi 

sono fabbisogni standard, perciò i livelli essenziali dei diritti verranno definiti in funzione del bilancio, 

mentre dovrebbe avvenire il contrario, come sancito dalla Corte Costituzionale nella sentenza 275/2016, 

in base alla quale prima si individuano i diritti e dopo si predispone il bilancio, in modo che nessun 

diritto rimanga privo di adeguati finanziamenti. In considerazione a quanto riportato sopra, chiedo che il 

Consiglio Comunale di Mottola dichiari la sua contrarietà verso ogni tipo di autonomia differenziata, 

lesivo dello spirito unitario della Costituzione Italiana e discriminante nei fondamentali principi liberali 

e sociali di uguaglianza ed equità, da garantire ai cittadini della Repubblica e di trasmettere alla Regione 

Puglia la presente deliberazione, perché tenga conto di questo dissenso territoriale e della convinta 

contrarietà della popolazione pugliese al progetto anticostituzionale di secessione tra regioni ricche e 

quelle povere. In caso di accordo parlamentare, chiedo di concertare con gli altri comuni le iniziative più 

opportune da indirizzare al Governo con l'obiettivo di modificare lo schema di disegno di legge 
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sull'autonomia differenziata, approvato dal Consiglio dei Ministri il 2 febbraio scorso. Richiedere che 

ogni trasferimento di risorse avvenga nel rispetto dei principi di solidarietà e unità nazionale. garantendo 

maggiori risorse a quei territori in cui permangono gap infrastrutturale, economici e sociali con il resto 

dell'Italia. Richiedere che il riconoscimento di ulteriori e particolari forme di autonomia deve trovare 

fondamenti in specifiche e dimostrate esigenze della Regione richiedente, compatibili con l'unità della 

Repubblica e con il principio di uguaglianza. Chiedere che il processo di devoluzione, di cui all'articolo 

116, comma 3, della Costituzione, avvenga nel rispetto del principio di sussidiarietà. Infine si chiede al 

Sindaco di aderire formalmente, in qualità di rappresentante del comune di Mottola, alla rete dei Sindaci 

Recovery Sud. Grazie, Presidente, ho finito. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Campanella. Possiamo votare questa mozione. 

Favorevoli 9, contrari nessuno, astenuti 1 (Consigliera Sasso). 
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N. 12 EX PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO: “MOZIONE ISTANZA DI 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE EX ART 29/TER DEL D.LGS 152/2006 E 

SS.MM.II., RELATIVA ALLA RIATTIVAZIONE DI UNA ISTALLAZIONE DI 

SMALTIMENTO RIFIUTI NON PERICOLOSI (IPPC5.3E 5.4) UBICATA IN LOCALITÀ 

PALOMBARA NEL COMUNE DI TARANTO” 

 

 

PRESIDENTE 

L'ultima mozione, Consigliere Campanella, relaziona sempre lei, l'istanza di Autorizzazione Integrata 

Ambientale relativa alla riattivazione di un'installazione di smaltimento rifiuti presso il comune di 

Taranto. Ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE CAMPANELLA 

I Consiglieri Comunali del Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle “Avanti Barulli”. Premesso che con 

nota di protocollo 22/843 del 15 giugno 2023, il dirigente del Settore pianificazione d'ambiente della 

provincia di Taranto, indirizzata, tra gli altri, a, Sindaco del Comune di Taranto, al Comune di Taranto 

Settore Ambiente e per conoscenza ai Sindaci dei Comuni di Fragagnano, Lizzano e Monteparano, 

comunicava che è pubblicata sul sito web della Provincia di Taranto la documentazione afferente 

distanza presentata da Lutum Srl, assunta a protocollo con il n. 35867 del 27 ottobre 2022. di 

Autorizzazione Integrata Ambientale relativa alla riattivazione di un'installazione di smaltimento rifiuti 

non pericolosi, ubicati in località Palombara nel Comune di Taranto, nonché l'avvio del relativo 

procedimento amministrativo. Dalla documentazione visionata si evince che Lutum Srl ritiene tuttora 

valida la VIA ottenuta con determina dirigenziale n.16 del 18 gennaio 2005, il che non è accettabile 

essendo evidente che lo stato dei luoghi, dal 2005 ad oggi, dopo ben 18 anni è sicuramente mutato 

profondamente e in peggio, purtroppo. Un esempio, la messa in sicurezza del sito, eseguita dalla stessa 

Lutum non ancora completata. Difatti la relazione tecnica datata ottobre 2022, della stessa Lutum e 

allegata all’istanza di AIA riporta: “Ad oggi è stata completata la maggior parte degli interventi di MISE 

e MIPE previsti”. La maggior parte non significa che sono stati ultimati i lavori. “I principali interventi 

ancora in corso sono, ad esempio, lo spostamento e l'incapsulamento dei rifiuti di vasca B”. Proprio 

dalla relazione presentata dalla Lutum risulta che l'intervento sicuramente più importante e risolutivo è 

lo spostamento dei rifiuti e l’impermeabilizzazione del fondo. Ciò consentirà la totale rimozione della 

possibile fonte del potenziale pericolo. La determina dirigenziale n. 16 del 18 gennaio 2005. Riporta: 

“L'impianto nel suo complesso, piattaforme di trattamento più discarica, potrà accettare 350/400 

tonnellate al giorno di rifiuti. Invece la già richiamata relazione tecnica, datata ottobre 2022, indica che 

la capacità produttiva, con codice IPPC 5.4 è di 1300 tonnellate al giorno – quelli che vanno in discarica 

–  mentre con codice IPPC 5.3 è di 216 tonnellate al giorno – che sono i rifiuti che vanno al trattamento 

–  quindi con un passaggio giornaliero di rifiuti maggiori di circa 3,5 volte della compatibilità 

ambientale concessa nel 2005”. Allora il volume di rifiuti conferiti in discarica necessitava di circa 40 

camion al giorno, poca roba rispetto al flusso di rifiuti che sembrerebbe previsto per l'attuale richiesta di 

AIA, che è più del triplo rispetto al 2005. Significa circa 140 camion al giorno, praticamente un camion 

ogni 10 minuti, 24 ore su 24, con le stesse strade di allora sia come numero che come ampiezza. Oltre 

alle attuali due vasche, A e B, prevede la costruzione di altre quattro vasche, il che significa che si 

allargherà enormemente il suolo occupato nel suo complesso, ci sarà un impatto ambientale devastante 

su tutta la zona della provincia di Taranto. A questo bisognerà aggiungere che il fabbisogno idrico per la 

sola piattaforma polifunzionale del sito è prevista in 11.991 metri cubi all'anno, il che significa togliere 

tanta acqua a tutta la zona che già ora, non di rado, risente della scarsità di acqua in alcuni periodi. Si 

prospetta che arriveranno una montagna di rifiuti e precisamente ben 1.137.500 tonnellate. La 

deliberazione della Giunta Comunale di Fragagnano, n.87 del 27 giugno 2023. rileva che i gestori 
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precedenti al Lutum hanno operato in difformità con la VIA del 2005 in quanto è stata rilasciata per un 

progetto unitario che prevedeva l'impianto di trattamento più discarica, mentre in realtà ha operato 

soltanto come discarica. Ne consegue che essendo difforme l’impianto in esercizio rispetto al progetto 

unitario, per il quale è stata rilasciata la VIA del 2005, già allora avrebbe dovuto essere revocata l'AIA, 

in autotutela o almeno l'impresa avrebbe dovuto chiedere una nuova via allo scadere di quella del 2005. 

L’'odierna istanza di riattivazione dell'AIA, presentata da LUTUM Srl, è basata su un assunto erroneo, 

di una VIA valida sine die, un assurdo giuridico in quanto una valutazione di impatto ambientale non 

può avere una validità infinita. La Via del 2005, essendo rilasciata durante la vigenza della legge 

regionale 11 del 2001, di fatto è scaduta già nel lontano 2008 e da allora la VIA non è stata più 

rinnovata. È evidente la necessità di una nuova VIA che consideri l'attuale stato dei luoghi e non quelli 

relegati a un passato che non esiste più, essendo profondamente modificato l'intero sedime. Del resto. 

non è privo di pregio voler considerare che viene chiesta l'AIA finalizzata alla riapertura di una discarica 

che ha creato così tanti problemi ambientali e di salute pubblica, da far nascere ben due procedimenti 

penali. Nel processo penale ancora pendente si è costituito parte civile anche la Provincia di Taranto. È 

del tutto evidente che la provincia di Taranto, che dovrà decidere sul rilascio dell'AIA, non può non 

tener conto che è anche parte civile in un procedimento penale avente ad oggetto lo stesso martoriato 

territoriale. Non si può decidere di riaprire una discarica se i problemi ambientali presenti sino ad oggi 

non sono stati ancora risolti e quando persino i lavori della semplice messa in sicurezza non sono stati 

ancora completati. A riapertura della discarica di che trattasi, aggraverebbe ulteriormente la già pesante 

situazione ambientale, in cui versa l'intera area ionica che già subisce la presenza di numerosi impianti 

di trattamento e smaltimento rifiuti. L'articolo 9 della Costituzione Italiana sancisce che la Repubblica 

tutela l'Ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi anche nell'interesse delle future generazioni. Il 

successivo articolo 32 tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse dalla 

collettività. Per cui rilasciare l'AIA, richiesta da Lutum Srl, costituisce una palese violazione del dettato 

costituzionale. Tanto premesso, i Consiglieri Comunali del Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle 

“Avanti Barulli” propongono al Consiglio Comunale di esprimersi sull'argomento “istanza di 

Autorizzazione Integrata Ambientale relativa alla riattivazione di un'installazione di smaltimento rifiuti 

non pericolosi, ubicata in località Palombara nel comune di Taranto presentata da Lutum alla Provincia 

di Taranto”, manifestando la sua contrarietà alla riapertura della discarica e di trasmettere la 

deliberazione adottata al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, alla Commissione 

Valutazione Impatto Ambientale Via e VAS  del Ministero dell'Ambiente della sicurezza energetica, 

all'ISPRA(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale),  al Presidente della Regione 

Puglia, alla Regione Puglia Dipartimento Ambiente paesaggi e qualità urbana, al Presidente della 

Provincia di Taranto e al Servizio di pianificazione ambiente della Provincia di Taranto. Grazie, 

Presidente, ho terminato. 

 

PRESIDENTE 

Prego, Consigliera Sasso. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Allora, Consigliere Campanella, non le ho voluto togliere il pregio di leggere questa bellissima mozione, 

però lei ha omesso che i termini sono scaduti. Era il 15 luglio, la possibilità di presentare questa 

mozione in Provincia, nell'ambito della Conferenza di Servizi, era 15 luglio. Attualmente non è possibile 

presentare più niente, quest'atto non avrebbe validità. 

 

INTERVENTO 

Non è così. 

 

CONSIGLIERA SASSO 
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Non è così? Per quale motivo? 

 

INTERVENTO 

Il motivo di preciso non lo so spiegare. Tecnicamente mi sono informato ma non è così. 

 

INTERVENTO 

È anche una mozione politica. 

 

INTERVENTO 

Il motivo è chiaramente di carattere politico, nel senso che noi come Consiglio Comunale manifestiamo 

il nostro dissenso rispetto all'apertura di un ulteriore discarica, perché siamo, ovviamente non devo 

venire a spiegare perché che sui temi della sostenibilità ambientale siamo tutti, penso, unanimemente 

d'accordo sul fatto che aprire ulteriori forme di inquinamento in un territorio già aggravato da tutto 

quello che sappiamo, impianto siderurgico, discariche. 

 

 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Sono d'accordissimo. 

 

INTERVENTO 

Il senso è, travalichiamo il carattere tecnico, il senso è anche e soprattutto di carattere politico, cioè noi 

prendiamo una posizione e diciamo no perché abbiamo una visione politica diversa anche sul tema del 

ciclo dei rifiuti. Questo. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Penso che poi il comune di Mottola, la mozione del Comune di Mottola non risulta, tant'è che il 15 

luglio, prossimo venturo, scadrà il termine per la presentazione però dell’osservazione.  

 

INTERVENTO 

Assolutamente. Però le dico, anche tanti altri comuni, l'altra volta Massafra… 

 

INTERVENTO 

Non c’entra niente, sono le osservazioni che devono presentare la provincia di Taranto, non c'entra 

niente questa delibera. Questa è una presa di posizione del Consiglio Comunale di Mottola. Non c’entra 

niente. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Va bene, prendo per buono quello che mi dite. 

 

INTERVENTO 

Magari, io non me lo auguro, tutto questo, cioè la discarica… però qui il senso è politico e forte, cioè il 

Comune di Mottola, tutti e tanti altri comuni esprimono il loro totale dissenso in questo. Poi, le partite 

tecniche le giudicheranno nelle sedi opportune. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Possiamo votare quello che è diventato il dodicesimo punto all'ordine del giorno. 

Favorevoli’ All'unanimità. Partecipa anche il Consigliere Lattarulo alla votazione. 

Abbiamo terminato l'esame dei punti all'ordine del giorno. Una precisazione il Consigliere Laterza – 
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come no? – prego. 

 

CONSIGLIERE LATERZA 

Grazie, Presidente. Volevo soltanto fare un'osservazione, un chiarimento. Volevo chiedere al Sindaco su 

un invito che ho ricevuto questa mattina, o ieri, per PEC, per partecipare a un evento in serata promosso 

da un’associazione, per quanto riguarda i fatti gravi accaduti nel nostro paese diversi giorni fa. Mi 

riferisco alle auto incendiate o alla bomba al negozio. Quello che volevo chiedere da Consigliere 

Comunale, anche perché, come prima diceva il Sindaco, spesso molti argomenti da noi promossi danno 

sfogo a chiunque di dire la loro sui social. Proprio anche in virtù di questo evento abbiamo dato sfogo a 

qualcuno di dire che siamo indifferenti, non esistiamo, ci limitiamo ad alzare la mano, solo la sedia. 

Quello che io chiedo, perché questo evento non è partito da questa casa? Perché non lo ha promesso 

l'Istituzione? Perché non abbiamo invitato persone referenti che ricoprono, rivestono dei ruoli importanti 

nella sicurezza, come il Prefetto, come il Questore, come il Comando provinciale dei Carabinieri, dove 

si fa riferimento a una comunità che forse ha bisogno di un'attenzione particolare o maggiore nel settore 

sicurezza. Io non partecipo all’ assemblea di questa sera, ma non voglio passare come quel Consigliere 

Comunale indifferente a quello che accade nel nostro paese. Preferisco che tutto questo debba essere 

promosso dall'Istituzione, da noi. Tutti gli eventi che promuove l’Istituzione, io sarò il primo e in prima 

linea a partecipare. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Solo una precisazione, sono felice che hai alzato questo. Mi sono fatto dare dalla Segreteria tutta la 

documentazione per quanto riguarda l’istituzione dell'Osservatorio permanente sulla legalità e sicurezza. 

È stato approvato intorno al 2016, però ora, nel prossimo Consiglio, lo porteremo anche per eventuali 

modifiche, ovviamente, perché è riferito a circa 6/7 anni fa, quindi ha bisogno di modifiche. Lo 

porteremo al prossimo Consiglio, quindi già in Commissione faremo delle modifiche per poi portarlo in 

Consiglio Comunale, e quindi attivare anche l'Osservatorio. Speriamo non ce ne siano più, non ci siano 

più episodi del genere, però è uno strumento giusto che dobbiamo aggiornare ed utilizzare. Questa 

precisazione, assolutamente. 

 

INTERVENTO 

Volevo anche aggiungere questo, non mi sono occupato io personalmente, però so che l'Assessore 

Ottaviano, insieme all'Assessore Scriboni, hanno organizzato in collaborazione con… quindi l'incontro 

di questa sera è stato organizzato a quattro mani, cioè dall'Associazione Libera di Mottola insieme ad 

alcuni esponenti anche dell'Amministrazione. (Fuori microfono) Ci tenevo anche a sottolineare questo. 

Diciamo che è un modo sicuramente informale, non formale, all'interno di un Consiglio Comunale, per 

manifestare solidarietà soprattutto anche non indifferenza rispetto a quello che è successo. È chiaro che 

io sono d'accordissimo con quello che dicevi tu, prima Angelo, cioè che poi sono rispettoso delle forme 

e delle liturgie rispetto a tutta una serie di accadimenti, però avevamo già questo impegno di questo 

Consiglio Comunale e in realtà avremmo dovuto organizzare, poi in fretta e furia, soprattutto in un 

periodo dell'anno del genere abbastanza particolare, perché tanti sono in ferie, un Consiglio 

monotematico a parlare di sicurezza. Anche qui dico che l'utilità di convocare anche un Consiglio 

Comunale monotematico, a cui magari non abbiamo la certezza che poi gli organi che ci devono 

rispondere su determinate tematiche, che sono quelle della tutela alla sicurezza dell'ordine pubblico, poi 

magari rischiamo di non farli partecipare perché sono in ferie o sono impossibilitati, allora si è deciso di 

dare una risposta veloce con questo tipo di iniziativa che sicuramente è un'iniziativa informale. In 

generale, rispetto al tema della legalità in assoluto, anche quello che è stato fatto dalla stessa 

associazione Libera, la scorsa settimana, invitando la figlia del Generale Dalla Chiesa, anche quello 

rientra in un momento di riflessione su questi temi. Così come tante altre cose che vengono fatte 

durante… quindi io dico che in generale sicuramente vanno istituzionalizzate queste forme anche di 
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riflessione su determinati temi su cui noi non possiamo incidere direttamente ma solo indirettamente, 

però sono anche convinto che più cose si fanno, anche in maniera informale, meglio è per tutta la 

comunità, proprio per dimostrare di non essere indifferenti. Ci tenevo a ribadire che comunque è stato 

organizzato a quattro mani con il contributo anche di due Assessori della nostra Amministrazione 

Comunale. La preghiera che vi faccio, siccome molti di voi dicono “sui social, sui social”, se vi posso 

dare un consiglio, leggiamoli tutti quanti di meno i social, perché sui social tutti scrivono tutto il 

contrario di tutto. Noi dobbiamo andare avanti per la nostra strada, ognuno per quello che è il proprio 

ruolo e per la sua funzione. La cosa che posso dire a tutti quanti, se hanno qualcosa da insegnare a 

qualcun altro, se pensano e reputano di essere migliori, di avere delle idee migliori, la prossima volta 

nulla gli vieta magari di candidarsi, di essere eletti e di operare per il bene della comunità all'interno 

delle istituzioni. Forse scoprirà quanto la complessità della realtà non si può ridurre a delle frasi, degli 

slogan su Facebook o su un social qualunque. Tutto qua. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. 

INTERVENTO 

Una chiusura. Oggi per me è stato un ottimo Consiglio Comunale, perché abbiamo condiviso delle idee, 

le abbiamo approvate all'unanimità, sono cose positive e quindi sulla base di questo, mi ero promesso il 

7 luglio che non avrei più prestato il fianco a nessun tipo di discussione social. Ho mantenuto la 

promessa, non ho scritto nulla, non c'è nulla nonostante molte persone ti chiedono “Ma voi, 

l’opposizione”. Oggi penso che sia stato un Consiglio importante, abbiamo scelto determinate azioni in 

maniera congiunta e sulla base di questo, visto e considerato che il Sindaco vuole idee e progetti per il 

futuro, se è possibile chiederti, Sindaco, due provvedimenti, che sono dell'interesse pubblico di tutti. Per 

quanto riguarda il centro storico copiamo quello che fanno gli altri paesi. Noi abbiamo lanciato 

un'iniziativa con un'associazione sul tema del bianco nel centro storico, tu, Sindaco hai il potere di 

imporre questo tipo di aspetto estetico degli immobili.  Locorotondo, Cisternino, già si sono adoperati in 

questo senso, quindi ti invito a riflettere, anche per il prossimo anno, perché è un'ordinanza che negli 

altri paesi viene messa per marzo, con scadenza a giugno, perché noi abbiamo fatto questo questionario, 

l'abbiamo presentato all'interno del centro storico e su tutti quelli che ci sono tornati indietro sono 

d'accordo sulla giornata del White Day, nel senso che sarebbe bello organizzare veramente una giornata 

in cui il centro storico si riveste  di bianco e magari si fa anche un momento conviviale la sera. Quindi 

ragioniamo, ve la rendo anche vostra questa iniziativa, vi rendo partecipi. Questa è la prima. 

La seconda è una provocazione politica e ovviamente non sarà accettata, però è di stimolo, noi tre di 

questo gruppo consiliare, di questi tre gruppi consiliari chiediamo una delega. Ovviamente, ripeto, è una 

provocazione. Noi tre, poi, non lo so, saranno d'accordo anche loro su quello che dirò, sui giochi del 

Mediterraneo, Ferrarese ci ha letteralmente tagliati fuori. Quindi muoviamoci, perché questi sono i 

momenti più cruciali in cui si assegnano… dobbiamo non dico essere protagonisti di un evento così 

internazionale ma abbiamo visto già sfuggire una serie di promesse, una serie di cose. Noi diamo la 

disponibilità ad interessarci anche direttamente col Commissario, perché abbiamo la possibilità di 

intercedere attraverso qualche politico centrale, se ci viene data questa possibilità o se volete prenderla 

voi, l'importante che si faccia. Mottola non può restare fuori da una competizione così importante. 

Dobbiamo sfruttare i milioni che ci sono affinché, almeno un’attrezzatura sportiva venga rifatta a nuovo. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie. Abbiamo terminato l'esame dei punti all'ordine del giorno. La seduta del Consiglio si chiude alle 

ore 18,00. 


